




Lo Jonio • 3 

LoJonio
Periodico di informazione

Reg. Tribunale Taranto
 n. 1963/17 del 06/07/2017

E D I T O R E
Canale 85 srl

Via per Grottaglie Z.I. Km. 2
72021 Francavilla Fontana (Br)

D I R E T T O R E  R E S P O N S A B I L E
Pierangelo Putzolu
direttore@lojonio.it 

V I C E  D I R E T T O R E
Leo Spalluto

direttoreweb@lojonio.it

D E S I G N
Alessandro Todaro

www.studiopuntolinea.com

I M PA G I N A Z I O N E
Puntolinea

studio@studiopuntolinea.com

P U B B L I C I TÀ
Mediamente Pubblicità

mediamentepubblicita@gmail.com

S TA M PA
Eprinting.it

Grottaglie (Taranto)

C O N TAT T I
Email

redazione@lojonio.it

Contenuti

www.lojonio.it

I NOSTRI COGNOMI
37 DIMMI COME TI CHIAMI…
E TI DIRÒ CHI SEI
I LIBRI DELLA SETTIMANA
38 LA PRIMAVERA
CHE NON È LONTANA
TARANTO MARINARA
40 IL VELIERO PIÙ GRANDE E
VELOCE DELL’AMERICA LATINA
GUIDA AGLI EVENTI
42 BABBI NATALE, MUSICA
E BENEFICIENZA
RON, TEATRO E GOSPEL
A TARANTO, CARTELLONE
RICCO A FRANCAVILLA
SPORT
50 CALCIO
ANTONINI E QUEI GOL
COME UNA SENTENZA
52 CALCIO
VIRTUS FRANCAVILLA,
IL ROMANZO DEL 3-3
53 BASKET
L’HAPPY CASA TORNA
A RESPIRARE
53 BASKET
CJ TARANTO, ALLARME
ULTIMO POSTO
54 BASKET
LA NUOVI ORIZZONTI
TRA COPPA E CAMPIONATO

ACQUA&AMBIENTE
06 NO-DIG TARANTO:
RISANAMENTO CONDOTTE
IDRICHE DN800
10 UN’OPERA REALIZZATA
NEL SEGNO DELLA SOSTENIBILITÀ
POLITICA
12 TRASPORTI E VIABILITÀ
L’SOS DI PERRINI
L’OPINIONE
16 “I DATI ISTAT SONO ELOQUENTI”
SCUOLA
19 LA CISL INCONTRA
GLI STUDENTI
SPECIALE ALTAMURA
25 IL CENTRO STORICO
“VESTITO” A FESTA
È UNA MERAVIGLIA
27 STELLE, MUSICA E UN’OASI
VERDE IN PIAZZA DUOMO
29 IL PROGRAMMA
CHIEDILO ALL’ESPERTO
33 SEMBRAVA TUTTO PRONTO
DITELO AL
COMMERCIALISTA
34 CREDITO D’IMPOSTA
MEZZOGIORNO
DITELO ALL’ORTOPEDICO
35 LA TERAPIA DELL’ARTROSI
DITELO ALL’OTORINO
36 IL NEURINOMA
DELL’ACUSTICO

16 DICEMBRE 2023 • ANNO VII • N. 306

In copertina:
Il sindaco di Altamura
Vitantonio Petronella



4 • Lo Jonio

EDI
TOR
IALE

Paolo De Stefano
  

Paolo De Stefano

L’
amico professor Sirago che ha insegnato Storia Romana all’Università di Bari ha sem-
pre sostenuto, a ragione, che i famosi aggettivi “imbelle” e “molle” applicati a Taranto 
dal poeta latino Orazio non erano da considerarsi, secondo l’esatta etimologia delle 
sue parole, spregiativi della località o dell’indole degli abitanti, ma indicativi di un par-

ticolare clima, un po’ sibarita, ma che nulla toglieva alla dinamicità di una cultura magnogreca, 
nonché latina, che circolava nella Tarentum del suo tempo.
Taranto, al tempo di Orazio e di Virgilio, forniva ancora a Roma fertili ingegni e preziosi lavori 
usciti dalle sue industrie.

E Taranto non era più una “colonia” ma “municipium”, città di Roma con condizionamenti 
tuttavia suoi propri, ed anche con un suo particolare ordinamento.

Non dimentichiamo che lo stesso professor Sirago aveva pubblicato per l’Università di Bari 
un suo interessante intervento sul Virgilio nella città ionica e aveva sempre sostenuto che il 
viaggio che Virgilio faceva per la via Appia fino a Brindisi era un colloquio intimo e poetico con 
un breve fiume che scorreva nel “Sinus minor” del Golfo di Taranto; vale a dire quel Galeso che 
Virgilio consacrò nei terminali versi del quarto libro delle sue Georgiche.

Tuttavia per ritornare a quel “molle et imbelle” cioè pigra e pacifica fu una presa d’atto dei 
tempi successivi come se Taranto fosse, in quell’epoca, non una città attiva e nel commercio 
presente ma pigra e pacifica, assente da ogni competizione agonistica, mollemente adagiata 
tra i suoi monumenti, città non competitiva come se fosse ancora un’antica colonia.

All’inizio del novecento, ora entriamo in epoca contemporanea, cioè dopo l’unità italiana, è 
divenuta provincia dal 1923, la città divenne umbertina, specialmente nel quartiere Borgo, ed 
ebbe anche una rinascita economica, ne migliorò la sua posizione culturale e divenne anche 
una città archeologicamente presente con un museo nazionale che il buon Luigi Viola ebbe 
protagonista.

I nomi del Borgo sono ancora tutti ottocenteschi: da Giuseppe Garibaldi a Giuseppe Mazzini 
a Camillo Cavour a Umberto I, alla regina Margherita  a Nicola Mignogna e altri di tale significa-
to ottocentesco.

Ma la città divenuta militarmente e fortemente sede navale fu assorbita, tuttavia, da un 
grande Arsenale militare che produsse posti di lavoro, ma certamente, non cultura; e questa 
Taranto fu chiamata “arsenalotta” e tutto fu in funzione dell’Arsenale militare ed anche la squa-
dra sportiva visse all’ombra di un lungo muraglione.

Tuttavia le forze arsenalotte contribuirono con passione e devozione alla funzione militare 
della Marina, nel bene e nel cattivo momento della guerra.

Trascorso il ciclo arsenalotto Taranto volle darsi, anche in senso democratico, un volto muni-
cipale, ma il tentativo purtroppo fallì caduto il Premio Taranto e, dopo pochi anni, la Fiera del 
Mare e finì qualche decennio dopo per diventare una città aziendale o siderurgica.

Sarebbe, tuttavia, un grave errore storico che nel bene e nel male dei fatti il siderurgico non 
o�rì migliaia di posti ai lavoratori di Taranto e di fuori Taranto.

Ma oggi quel grande stabilimento di acciaio e di fuoco che, purtroppo ha sconvolto i quartie-
ri limitrofi con l’intenso fumo dei suoi canali, quel siderurgico che è quasi chiuso ed è un’altra 
città che sta per venire alla luce, e già in parte è venuta; e tuttavia ancora non ha una sua piena 
autonomia rispetto alle consorelle regionali; e tuttavia non è ancora autonoma nella cultura 
e vive di vita riflessa perché decenni prima era fallita anche l’istituzione di una sua università 
tanto voluta dal direttore de “La Voce del Popolo” e anche del “Corriere del Giorno”, quotidiani 
non più, oggi, in vita.

Potrebbe essere questa nuova città la quarta Taranto dopo quella di Archita, borghese, arse-
nalotta e siderurgica, ma dovrebbe avere culturalmente una sua fisionomia, una sua cultura, 
non solo a livello cittadino ma regionale e nazionale e dovrebbe ripristinare quel Premio Taran-
to che per alcuni anni la inserì, non solo in Italia, ma anche in  Europa.

È questa la quarta Taranto? E noi ci auguriamo che tutte le miopie o le pigrizie abbiano passi 
brevi, non vadano lontano perché sono fondamentalmente miopie di Cultura e qui ricordo un 
verso di Dante che i cittadini dovrebbero avere sempre a mente: “Sol per lo dolce suon de la 
sua terra”. (Pg. VI, 80)

Quale Taranto ci attende,
tra passato e futuro?
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NO-DIG TARANTO: RISANAMENTO 
CONDOTTE IDRICHE DN800

ACQUA&AMBIENTE

I gestori di Acquedotto Pugliese, spinti dall’interesse verso 
l’ambiente e dalla necessità di limitare al massimo la presenza 
di cantieri sulla viabilità urbana, hanno preferito utilizzare 
tecnologie a basso impatto ambientale.

La società AQP Spa, titolare della concessione per il Servizio 
Idrico Integrato nei comuni della Puglia e in alcuni comuni del-
la Campania, ha da molti anni l’obiettivo primario di preserva-
re una risorsa sempre più importante come l’acqua soprattutto 
per le generazioni future.

Sulla scorta di tali obiettivi, la società AQP Spa, ha dato il 
via alla realizzazione di un progetto che riguardasse il risana-
mento e miglioramento funzionale con tecnologia No Dig, 
delle condotte idriche che alimentano la città e le periferie di 
Lama, San Vito e Talsano, per un totale di quasi duecentomila 
abitanti.

Considerata l’età della rete idrica esistente la cui realizza-

Tecnologie all’avanguardia nel rispetto dell’ Ambiente

Igestori delle reti 
idriche presenti sul 
territorio nazionale, 
negli ultimi anni 
trascorsi, sono 

sempre più orientati 
all’utilizzo delle tecnologie 
No Dig, in quanto 
garantiscono
sia una notevole 
riduzione dei tempi di 
esecuzione, sia un minor 
impatto ambientale, con 
conseguente riduzione
di disagi per
la popolazione
e per il territorio.
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zione risale ai primi anni ‘70, ed inoltre 
l’aumento delle criticità gestionali, do-
vute al fatto che le condotte si trovano, 
per la maggior parte, sotto il tracciato di 
una delle più importanti arterie stradali, 
l’appaltatore AQP ha ritenuto opportuno 
procedere al progetto di risanamento 
generale della rete idrica, adottando la 
tipologia di intervento meno invasiva nel 
rispetto dell’ambiente e della gestione 
delle attività sul territorio, ma comunque 
e�cace nel risultato finale.

Il fine è stato quello di eseguire un 
risanamento completo ed il ripristino 
funzionale delle due condotte esistenti, 
in modo da eliminare tutte le perdite e 
guadagnare in Tracciato Condotte ogget-
to di risanamento termini di risparmi di 
risorsa idrica immessa nella rete.

Le due condotte sono per la maggior 
parte del loro sviluppo completamente 
interrate e coperte, mentre per alcuni 
tratti sono ubicate in cunicoli di cal-
cestruzzo armato, ed in minima parte 
completamente fuori terra. Valutazioni 
preliminari alla scelta di intervento da 
eseguire, hanno portato alla considera-
zione che, qualora fossero state eseguite 
tecniche tradizionali o Open-Cut (scavo 
lungo tutto il tracciato e sostituzione 
della condotta ammalorata con ex novo), 
il cantiere di Taranto avrebbe avuto un 

enorme impatto ambientale e avrebbe 
comportato un catastrofico disagio per 
la popolazione tarantina e per tutte le 
attività turistiche e commerciali.

Le due condotte, attraversando sia la 
SS 172 ed anche la SS 7/ter, in caso di 
lavori, avrebbe comportato la chiusura 
per molto tempo di queste due principali 
arterie stradali che collegano Taranto al 
resto della Puglia e all’Italia.

Nel contesto descritto, l’impresa Ro-
tech Srl, azienda leader nell’utilizzo delle 
tecnologie No Dig, vincitrice dell’appalto 
per l’esecuzione delle opere di risana-
mento, è riuscita a realizzare l’intera 
opera di ripristino funzionale totale delle 
due condotte, consegnando Conse-
guenze cantieri Open-Cut: Chiusura 
strade, tra�co, inquinamento e disagi 
per i cittadini nelle mani della società 
AQP S.p.a. le condotte risanate alla pari 
di una condotta realizzata con tecniche 
tradizionali.

Considerato che le due condotte 
oggetto di risanamento, rappresentano 
la principale arteria di alimentazione 
della città di Taranto, è stato necessario 
garantire in qualsiasi momento l’approv-
vigionamento idrico minimo stabilito. La 
tecnologia No Dig ha permesso l’esecu-
zione del risanamento/rinnovamento di 
una delle due condotte in maniera tale 

da consentire alla seconda di rimanere 
sempre in esercizio.

Con questa tipologia di intervento è 
stato ridotto al minimo l’impatto am-
bientale dell’intervento, eseguendo per 
l’appunto un esiguo numero di scavi, tali 
da non generare inquinamento dovuto ai 
mezzi impiegati, che nel caso di un’attivi-
tà ordinaria di sostituzione delle condot-
te, avrebbe richiesto la presenza di un 
maggior numero di escavatori impegnati 
per una tratta di oltre 5 km in maniera 
costante, e moltissimi mezzi di trasporto 
per il movimento terra, con rilevante 
formazione di inquinanti atmosferici.

Gli accessi alle aree e le piste di can-
tiere, sono stati attentamente valutati 
percorrendo la viabilità principale lungo 
la SS 7 ter e tutta la viabilità secondaria 
in prossimità delle aree indicate nel pro-
getto. Per l’utilizzo di queste piste, non 
è stato necessario realizzare modifiche 
strutturali della viabilità esistente, in 
quanto risulta idonea per il passaggio dei 
mezzi.

Nel dettaglio, per la realizzazione 
dell’opera, sono state impiegate diverse 
squadre che operavano in contempora-
nea eseguendo le seguenti attività:

- Preparazione piste di accesso ed 
esecuzione scavi

- Preparazione e taglio della condotta 
esistente

- Saldatura tubi
- Relining con tecnologia close fit
- Relining con tecnologia CIPP
- Installazione organi di manovra
Al fine di rispettare il programma dei 

lavori consegnati a inizio anno, le attività 
si sono svolte ininterrottamente con 
turni di sette giorni su sette, prevedendo 
l’impiego di circa 40 unità lavorative 
composte da operai e tecnici specializza-
ti, all’interno di un’area cantiere di oltre 
25.000 mq, dove sono stati collocati 
u�ci e deposito materiali, oltre ad un 

Conseguenze cantieri Open-Cut: Chiusura strade, traffico, inquinamento e disagi per i cittadini
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parco macchine di 7 escavatori cingolati 
e gommati, 25 tra furgoni e autocarri 
per spostamento personale e materia-
le, apparecchiature speciali pensate e 
costruite esclusivamente per questo 
intervento.

L’intervento progettato è stato di 
tipo misto: per la maggior parte della 
lunghezza è stata eseguita la tecnica del 
close fit-lining, che consisteva nell’inse-
rimento all’interno di ciascuna condotta 
esistente oggetto di risanamento, di un 
nuovo tubo in PE (Polietilene) che ha la 
funzione di aderire perfettamente alla 
parete interna della tubazione esistente 
(close-fit).

La tubazione è costituita da verghe da 
19 mt, assemblata con una procedura di 
termosaldatura delle estremità, e succes-
sivamente inserita in un macchinario che 
ne riduce temporantemente il diametro e 
contestualmente trainata nella condotta 
da risanare al fine di raggiungere la mas-
sima aderenza della nuova condotta alla 
tubazione esistente.

In merito al controllo della qualità della 

saldatura, si e�ettua sui due bulbi che 
si formano esternamente al tubo, una 
verifica visiva, a�nché i bulbi rimossi 
non siano separabili diventando un 
pezzo unico. Questo dimostra che la 
fusione del materiale è andata oltre il 
diametro esterno dei tubi in PE saldati. 
Ogni saldatura è identificata da un nu-
mero e da un protocollo. La scelta di tale 
metodologia di lining con utilizzo di tubo 
strutturale in PE, è dettata dalla garan-
zia del conseguimento del risultato di 
rinnovamento voluto, con il vantaggio di 
evitare una riduzione significativa della 
sezione idraulica e di avere comunque, a 
fine intervento, una condotta nuova che 
garantisca una resistenza strutturale to-
tale propria, indipendente dal contributo 
della condotta ospite.

Le operazioni di inserimento del nuovo 
tubo all’interno della condotta esistente, 
sono state eseguite attraverso l’utilizzo 
di un argano, composto da un rullo su cui 
è avvolto il cavo e da una centrale dalla 
quale viene gestita la forza di tiro, e da 
una struttura reticolare sulla quale sono 

scaricate le forze di spinta.
In alcune tratte, a causa della presenza 

di notevoli variazioni plano-altimetri-
che del percorso delle condotte, non 
potendo operare con il sistema del close 
fit-lining, è stata utilizzata la tecnica del 
C.I.P.P. a pressione, sistema di risana-
mento strutturale e autoportante che 
prevede l’introduzione all’interno nella 
tubazione esistente di una guaina in 
fibra, impregnata con resina epossidica 
con un rivestimento interno in materiale 
plastico, che aderisce alla condotta dete-
riorata e indurisce mediante un processo 
di polimerizzazione della resina.

Tale tecnologia utilizza come base un 
liner flessibile rivestito con una mem-
brana plastica costituito da un substra-
to impregnato con resina epossidica 
(resina termoindurente e/o materiale di 
rinforzo) e posato attraverso un processo 
di inversione e polimerizzato mediante 
termocatalisi (aria-vapore).

La scelta del risanamento con tecno-
logia NO-DIG riporta notevoli vantaggi 
anche dal punto di vista della regolare 

ACQUA&AMBIENTE
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erogazione della risorsa idrica durante 
le attività di cantiere. La riduzione della 
quantità di scavo consente di non met-
tere a nudo lunghi tratti di condotta, con 
la possibilità, di mantenere l’erogazione 
idrica in una condotta durante il risana-
mento dell’altra; con la sostituzione delle 
condotte ciò non sarebbe possibile, con-
siderando che le due condotte viaggiano 
in parallelo e a distanza ravvicinata (circa 
70 cm).

Mettendo a nudo entrambe le tuba-
zioni, in tali circostanze non si avrebbe 
avuto l’erogazione di acqua in una delle 
due condotte, in quanto le stesse sareb-
bero state oggetto di spinte tale da non 

garantire la loro stabilità.
La società altoatesina, pioniera in 

Italia nel settore del risanamento a basso 
impatto ambientale con tecnologie No 
Dig, ha eseguito l’intervento con il massi-
mo sforzo garantendo durante tutta la 
fase dei lavori alti standard di qualità per 
poter rispettare i tempi ristretti imposti 
dal Recovery Plan, per un importo totale 
dei lavori di circa 27 mln di euro.

La scelta del No-Dig, anche in questo 
caso, spiega il Direttore Tecnico Com-
merciale di Rotech - Giacomo Tineri, 
ha dimostrato di essere la soluzione 
migliore, garantendo un risanamento 
di alta qualità, associato a tempistiche 

brevi con conseguenza di basso impatto 
sull’ambiente.

A conferma di quanto detto, grazie 
all’applicazione delle tecnologie No-Dig, 
per quest’opera è stata ottenuta una 
riduzione sostanziale in tonnellate di 
CO2. La motivazione valida è stata la 
diminuzione dei mezzi necessari per un 
progetto open-cut.

Ad oggi l’intervento si è concluso con 
largo anticipo rispetto al termine previ-
sto nel cronoprogramma.

Acquedotto Pugliese Spa
RUP – Ing. Giovanni Bramante

DL e CSE – Ing. Giovanni Mirizzi

Rotech Srl
Giacomo Tineri, Franco Congiu,

Paolo Gallus, Giuseppe Gabriele,
Nunzio Mongelli, Simone Vaninetti, 

Sabatino Riccio
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Un’opera realizzata
nel segno della sostenibilità

AL TERMINE DELLA “MISSIONE ROTECH” ABBIAMO 
RACCOLTO I COMMENTI DI ALCUNI DEI PROTAGONISTI 
DELL’IMPORTANTE APPALTO ASSEGNATO DA ACQUE-
DOTTO PUGLIESE.

Dichiara l’ing. Giovanni Bramante, Responsabile Unico del 
Procedimento:

«Un importante intervento finanziato con fondo europei, 
PNNR-React EU, che abbiamo ultimato con successo, raggiun-
gendo il risultato previsto cioè quello di mettere in sicurezza la 
principale arteria di fornitura della risorsa idrica per la città di 
Taranto; tanto per la località Borgo che per Lama-Talsano-San 
Vito.

Lo abbiamo fatto senza creare disagio alcuno, sia in termini 
di erogazione idrica, che non ha risentito di nessun disservizio 
durante le fasi lavorative, che in termini di impatto del cantiere 
sul territorio e sul tessuto urbano, evitando disagi alla circola-
zione stradale.

Ricordiamo ancora che grazie alla tecnologia adottata, il si-
stema no dig, si è potuta drasticamente ridurre la produzione 
di CO2, che attività tradizionali, costituite da elevate quantità 
di scavo e trasporto di materia, avrebbero generato. Tale tec-
nologia, infatti, è annoverata tra le tecniche a basso impatto 
ambientale».

L’ing. Giovanni Mirizzi, Progettista, Direttore dei Lavori e 
Coordinatore della Sicurezza a�erma:

«L’attività di cantiere è stata eseguita e portata a termine nel 
rispetto dei tempi previsti, anzi, ultimando le stesse in anticipo 
rispetto alla data prevista.

I lavori sono andati avanti sempre a ritmo serrato, senza 
alcuno stop, a�rontando nel modo migliore gli imprevisti, che 
sempre si riscontrano passando dalla fase della progettazione 
a quella dell’esecuzione.

Nei momenti più importanti erano presenti in cantiere oltre 
50 maestranze, impiegate su più attività e sparse lungo tutta 
la tratta delle due condotte, che si estende per circa 5,2 Km sul 
territorio, da Paolo VI fin sotto il Ponte di Punta Penna.

Siamo orgogliosi che questo progetto, sfidante ed ambizio-
so sia in termini di dimensioni che di tecnologia applicata e 
metodologia realizzativa, prima pensato, poi nato e sviluppato 
interamente qui a Taranto, sia giunto alla conclusione centran-
do il risultato atteso».

Dichiara Gabriele Intermite, titolare di Evoluzione Ecologi-
ca, consociata della Rotech nei lavori:

«Come Evoluzione Ecologica, in questo cantiere, siamo 
i rappresentanti del tessuto imprenditoriale e produttivo 
locale. Siamo fieri di come abbiamo svolto le nostre attività e 
orgogliosi di aver messo in campo tutto il nostro know-how, 
che ci ha consentito di realizzare il progetto e di concluderlo 
addirittura prima del previsto.

Per noi è stata una importante esperienza, che ci ha sicura-
mente permesso di crescere ed arricchire il nostro bagaglio di 
conoscenze e competenze che saranno messe a disposizione 
del nostro territorio, ma che ha anche aumentato la consape-
volezza nei nostri mezzi e nelle nostre capacità».

Le dichiarazioni dell’ingegner Giovanni Bramante, Responsabile Unico del Procedimento;  
dell’ingegner Giovanni Mirizzi, progettista e direttore dei lavori; di Gabriele Intermite,
titolare di Evoluzione Ecologica, consociata di Rotech

ACQUA&AMBIENTE

Gabriele Intermite

Giovanni
Bramante
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UN LAVORO DI SQUADRA
Giacomo Tineri, responsabile commerciale di Rotech, tiene a sottolineare che la tecnologia 
utilizzata a Taranto sarà proposta a gennaio 2024 al gestore ABC Distretto Napoli Città, Ufficio 
Ricerca e sviluppo.
“Il buon risultato ottenuto a Taranto – sottolinea Tineri – è frutto di un lavoro di squadra 
che ha registrato il ruolo importante dell’Ufficio Risorse Umane diretto da Alexandra Pichler 
(Human Resource Management)

➜

Da sinistra: Giovanni Mirizzi, Giacomo Tineri, Lucio Lonoce,
consigliere d’amministrazione di AqP, Sabatino Riccio, Project Manager di Rotech Srl.

➜
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ella giornata del 12 dicem-
brei sono stati soppressi 
30 treni. In particolare, 
la tratta ferroviaria delle 
Ferrovie Sud-Est, tra Bari 

e linea Martina Franca-Lecce. Sabato 
erano stati 14. Ciò è dovuto, da quanto 
appreso da organi di stampa, alla sfilza 
di certificati medici che in questi giorni i 
ferrovieri delle FSE hanno inviato ed in-
viano. Sono ammalati. Definirlo sciopero 
non è corretto, perché appunto si tratta 
di certificati medici, ma questo picco 
di malattie proprio in questo specifico 
settore lascia riflettere”. Lo a�erma il 
consigliere regionale di Fratelli d’Italia, 
Renato Perrini, che prosegue: “In questi 
anni ho sollecitato più volte l’Assesso-
rato ai Trasporti a intervenire, perché 
su quei binari viaggiano ogni giorno i 
nostri ragazzi e i lavoratori pendolari e 
la vetustà dell’armamento ferroviario 
(binari, traverse e massicciata ferroviaria) 
richiedeva importanti interventi di ma-
nutenzione straordinaria. I lavori avviati 
e completati nei mesi scorsi – spiega 
Perrini - hanno aumentato il livello di 
sicurezza della linea ed hanno elevato 
lo standard tecnico. Mi sono sempre 
adoperato in Regione per perorare la 
legittima causa di chi dal nostro territorio 
si sposta per motivi di studio e lavoro, 
con la volontà di migliorare la situazione 
dei continui, massicci e quotidiani ritardi 
registrati dai treni che hanno portato 
all’estrema esasperazione gli utenti. I 
pendolari non possono vivere una ingiu-
stificata Odissea ogni mattina solo per la 
“colpa” di lavorare o studiare fuori città. 
Il disagio e la rabbia sono cresciuti in 
maniera esponenziale perché i pendolari 

si sentono impotenti, ma, soprattutto, 
umiliati e presi in giro da Ferrovie del Sud 
Est. Per tale motivo – conclude Perrini - 
ho protocollato una richiesta di audizio-
ne in Commissione Trasporti per audire 
l’assessore Maurodinoia e l’amministra-
tore delegato della società FSE al fine di 
comprendere come intendano arginare 

queste problematiche e se intendano 
consolidare la programmazione per ga-
rantire le corse ed evitare che si ripetano 
episodi analoghi”.

STATALE 100
“La Statale 100 deve essere subito 

messa in sicurezza, anche con soluzioni 

Trasporti e viabilit¨
lÈSOS di Perrini
Soppressione treni e Statale 100: «Troppi disagi,
si rischiano conflitti e problemi di ordine pubblico»

“N
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temporanee perché il prezzo che stiamo 
pagando in termini di vite umane non 
pu? essere vincolato a procedimenti bu-
rocratici che porteranno chissà in quale 
anno ad avere una statale sicura.

“Questo non significa – a�erma il 
consigliere regionale di Fratelli d’Italia 
- che ciascuno nel suo ruolo – sia qui in 
Regione sia al Governo centrale – non si 
attiverà per fare in modo che gli oltre 200 
milioni che servono per avere l’intero im-
porto per il tratto Gioia del Colle-San Ba-
silio e per avviare il cantiere di quello San 
Basilio-Palagiano (168 milioni), ma da 
addetto ai lavori (e in base all’esperienza 
che sto vivendo per la Statale 172) sono 
pronto a scommettere che se anche le 
risorse fossero disponibili già domani, la 
messa in sicurezza non della SS100 non 
sarebbe completato prima di una decina 
d’anni. Un tempo troppo lungo che non 
possiamo permetterci su una arteria fon-
damentale che collega Bari con Taranto e 
che, per stessa ammissione del rappre-
sentate di Autostrade spa intervenuto in 
audizione oggi, ha un volume di tra�co 
quattro volte più pesante di quello dello 
stesso tratto della A14.

“Continuo a essere convinto che alme-

no parte del TIR che devo percorrere il 
tratto Bari-Taranto e viceversa dovrebbe 
essere deviato, in attesa che la SS100 
venga messa in sicurezza, in autostrada. 
Non solo, ben vengano gli spartitra�co, 
i tutor per diminuire la velocità, nuova 
cartellonistica… tutto quello che nell’im-
mediato, ribadisco, possa salvare la vita a 
chi percorre una strada per raggiungere 
un posto di lavoro, per consegnare la 
merce o per prestare servizi alla colletti-
vità”.

Tra le tante iniziative messe incampo 
da Perrini, anche quella sulle donazioni 
di sangue.

“La mia – a�erma il consigliere 
regionale - non è una mera riflessione, 
ma una vera e propria richiesta a nome 
delle associazioni dei donatori di sangue 
del territorio ionico: la loro è davvero 
un’attività meritevole, il loro impegno è 
quello di assicurare il fabbisogno di san-
gue, specie nei momenti di emergenza, 
alle strutture ospedaliere del territorio. 
Nell’ultimo anno sono riusciti a registrare 
innumerevoli donazioni in tutta la provin-
cia di Taranto. E allora io mi chiedo, e 
chiedo all’assessore Palese perché non 
possono essere investite più risorse nel 

bilancio regionale
“Le attività di Medicina Trasfusionale ri-

vestono un ruolo assolutamente strategi-
co e insostituibile per il supporto dei più 
impegnativi e delicati percorsi assisten-
ziali diagnostico-terapeutici, da quelli 
di emergenza e urgenza, al trattamento 
delle emopatie, alla chirurgia di media 
e alta specialità e dei trapianti di organi, 
oltre che alle attività cliniche e chirurgi-
che elettive. In questi giorni ho raccolto 
il grido di allarme di numerose realtà 
associative, per le quali i dati configurano 
una significativa carenza di risorse che 
impedisce le uscite programmate.

“Per questo motivo ho presentato una 
richiesta di audizione in Commissione 
Sanità all’assessore Rocco Palese e al 
direttore del Dipartimento Salute, Vito 
Montanaro, al fine di comprendere come 
intendano supportare le associazioni di 
volontariato e come intendano imple-
mentare il servizio di raccolta sangue nel 
territorio ionico. Inoltre, in sede di sedu-
ta di bilancio 2024, presenter? un emen-
damento al fine di aumentare i contributi 
economici a favore della raccolta gratuita 
e volontaria di sangue ed emocompo-
nenti e�ettuata dalle associazioni”.
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La Fials: finisce un calvario durato oltre due anni

Dopo oltre due anni e una guerra a “carte bollate” con 
esposti inviati ai Carabinieri del NAS, riapre il Centro dialisi 
di Torricella.
Con la determinazione dirigenziale 412 del 13 dicembre, 
il Dipartimento salute della Regione Puglia ha autorizzato 
l’apertura di un Centro dialisi con 8 posti tecnici per emodia-
lisi, individuando nella Società Cooperativa New Dreams il 
nuovo gestore del servizio.
La notizia della riapertura del Centro dialisi di Torricella è 
stata accolta con favore da Emiliano Messina, Segretario 
Generale della FIALS Taranto, uno dei promotori di nume-
rose iniziative a tutela dei lavoratori e 
pazienti.
Con tutta la mia squadra ci siamo occu-
pati sin dall’inizio della nota questione 
relativa alla chiusura del Centro dialisi di 
Torricella – evidenzia Emiliano Messina – 
facendoci promotori di numerose inizia-
tive politiche ed esposti al Comando dei 
Carabinieri del NAS e al Dipartimento di 
Prevenzione per denunciare i lati oscuri 
della vicenda.
Come organizzazione sindacale 
avevamo perso anche fiducia in alcuni 

organismi politici come la Terza Commissione sanità, in 
considerazione del fatto che quanto discusso, concordato e 
appreso in quella assise, veniva smentito, nei fatti, qualche 
giorno dopo dai tecnici del Dipartimento salute che conti-
nuavano ad attribuire la responsabilità dei ritardi alla ASL 
Taranto per la mancata trasmissione di una richiesta formale 
di fabbisogno di posti rene, nonostante fossimo a conoscen-
za ed in possesso di copia della richiesta tempestivamente e 
regolarmente inviata dalla Direzione generale e dal Diretto-
re del Dipartimento nefrologico nel mese di maggio 2022 
al Dipartimento regionale – rimarca Emiliano Messina – per 
questo non ci vedevamo chiaro e l’unica soluzione era quella 
interessare gli inquirenti dell’accaduto.

Conclude il Segretario Emiliamo Messina 
– chiedendo il riassorbimento prioritario 
di tutto il personale precedentemente 
impiegato nel Centro dialisi al fine di 
rimuovere l’esubero di personale at-
tualmente in essere nel Centro dialisi di 
Taranto, dove sono ricollocati i lavoratori 
all’atto della chiusura della struttura.
A breve finiranno i viaggi da Manduria a 
Taranto dei soggetti dializzati, costretti 
dopo aver svolto una pesante terapia sal-
vavita a ore di percorrenza a causa di una 
viabilità non certo delle migliori.

SANITÀ

RIAPRE IL CENTRO DIALISI DI TORRICELLA

Emiliano Messina,
Segretario Generale Fials Taranto



N
egli ultimi 10 giorni 
l’Istat ha scaricato sul 
Governo una serie di 
dati economici così 
disastrosi da sgretolare 
l’insopportabile propa-
ganda meloniana.

Giorgia Meloni si 
è lamentata dicendo che è facile fare 
manovre quando ci sono risorse, ma 
noi quelle risorse le abbiamo generate. 
Con lei il Pil è fermo allo zero virgola, con 
l’aggravante del debito pubblico e deficit 
cristallizzato. Ma il suo vittimismo non è 
accettabile, considerato che ha ereditato 
209 miliardi portati dal MoVimento5Stel-
le con il Pnrr ma non sa come spenderli.

Stiamo assistendo ad un fallimento 
della politica economica di questo 
Governo votata all’austerità  e capace 
di nascondersi con una foglia di fico, 
ribadendo le solite panzane sul Reddito 
di cittadinanza, con errori aritmetici che 
sarebbero evitati anche da un bambino 
di prima elementare, e sul Superbonus, 
con una richiesta di Commissione d’in-
chiesta che magari la istituissero perché 
così si farebbe luce sui benefici, che il 
governo omette, e si scoprirebbe anche 
l’uso dei bonus edilizi da parte di molti 
ministri.

La drammatica realtà è che l’Istat ha 
certificato in sequenza: il crollo della 
crescita del Pil a uno striminzito +0,7%; 
il crollo degli investimenti, dal +20% del 
2021 al misero +0,6% attuale; il crollo 
della spesa delle famiglie, che dal +5% 
per ciascuno dei due precedenti anni 
crolla al +1%; il crollo della produzione 

industriale, che da ottobre 2023 ha fatto 
segnare il nono calo mensile consecutivo 
su base tendenziale; l’impatto ancora 
durissimo dell’inflazione, aumentata sui 
generi alimentari a novembre dal +4,9 
al +5,8%, a riprova del prevedibile flop 
del Carrello tricolore sbandierato dalla 
Meloni e dal Urso. Aggiungiamoci che, 
come ricordato dall’Ocse, l’Italia è l’unico 

Paese del G7 in cui i redditi reali sono 
diminuiti nel secondo trimestre dell’an-
no, mentre la media Ocse è in aumento. 
E arricchiamo il quadro con l’altrettanto 
disastroso stato di avanzamento del Pnrr, 
da ultimo certificato dall’Upb, con solo 
il 7,4% degli investimenti messi a terra 
dal Governo quest’anno a valere sulle 
risorse 2023. Aggiungiamo che nell’ulti-

di MARIO TURCO
vice presidente M5S

“I DATI ISTAT
SONO ELOQUENTI”

L’OPINIONE

«Stiamo assistendo a un fallimento
della politica economica del Governo-Meloni»
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ma Relazione dell’U�cio parlamentare di 
bilancio si dipinge un quadro disarmante 
sullo stato di avanzamento degli investi-
menti in sanità previsti nel Pnrr visto che 
l’esecutivo è ‘riuscito’ a spendere la mi-
sera cifra del’1% dei 15,6 miliardi di euro 
destinati dal Pnrr alla missione Salute.

Diventa quindi intollerabile, alla luce di 
questo dato catastrofico, ascoltare una 
Presidente del consiglio che ancora oggi 
rivendica il presunto coraggio con cui è 
stata ottenuta la rimodulazione del Pnrr 
e sostiene di avere il merito del fatto che 
oggi il fondo sanitario nazionale sia il più 
alto di sempre.

Alla Premier occorre far notare che 
il fondo sanitario nazionale è stato 
incrementato di ben 11 miliardi di euro 
nei governi Conte. Inoltre, è bene anche 
ricordare che la spesa sanitaria la si valu-
ta sempre in rapporto al Pil e nei prossimi 
anni tale rapporto calerà da oltre il 7% a 
circa il 6%. Questi dati inconfutabili sono 
certificati dalla Legge di bilancio che il 
governo si aggiunge ad approvare. A 
mettere in pericolo il nostro SSN sono le 
poche risorse che il governo Meloni de-
dica alla sanità rispetto alle emergenze e 

necessità dei cittadini. A ciò si aggiunga 
anche la scarsissima capacità di spen-
dere gli oltre 16 miliardi della missione 6 
del Pnnr.

Un dato poi su tutti, costantemente 
ricordato dalla Fondazione Gimbe: oggi 
la spesa sanitaria pubblica pro capite in 
Italia è di 3.255 dollari, contro una media 
dei Paesi europei dell’Ocse di 4.128 
dollari. E c’è una di�erenza di diverse 
centinaia di euro da regione a regione 
con un Sud Italia che fatica a garantire 
ai cittadini perfino i servizi essenziali. A 
ciò si aggiunge lo scellerato progetto 
di Autonomia di�erenziata che questo 
governo sta portando avanti in modo 
spedito e che non farà altro che aggra-

vare le di�erenze tra cittadini di serie A e 
cittadini di serie B.

Infine, la ciliegina sulla torta rappre-
sentata dalle sciagurate politiche fiscali 
con oltre 15 condoni varati, una sempli-
ficazione annunciata sulla carta ma non 
realizzata, una riduzione della pressione 
fiscale che non c’è, un calendario fiscale 
inconciliabile con le esigenze di imprese 
e professionisti, un concordato preventi-
vo biennale che penalizzerà solo chi già 
paga le tasse, con ulteriori adempimenti 
fiscali a carico dei contribuenti. Resta un 
governo forte con i deboli e debole con 
i poteri forti. Un castello di sabbia che si 
sgretola imbarcando acqua da tutte le 
parti.

RESTA UN GOVERNO FORTE CON I DEBOLI E 
DEBOLE CON I POTERI FORTI. UN CASTELLO
DI SABBIA CHE SI SGRETOLA IMBARCANDO 
ACQUA DA TUTTE LE PARTI
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ono state l’I.I.S.S. “Luigi 
Einaudi” di Manduria e 
l’I.T.E.S. “G. Calò” di Fran-
cavilla Fontana, grazie alla 
disponibilità dei rispettivi 

dirigenti Pierangela Scialpi e Roberto 
Cennoma, le prime ribalte del progetto 
“Parliamo di Futuro #formazione #lavoro 
#sicurezza #partecipazione elaborato 
dalla Cisl per i ragazzi delle ultime classi 
degli Istituti scolastici superiori delle 
aree provinciali di Taranto e di Brindisi. 

La Cisl Taranto Brindisi, insieme con la 
Cisl Puglia, la Cisl Scuola territoriale, lo 
Sportello Lavoro, coinvolgendo l’Inail di 
Puglia, si è chiesta come gli stessi ragaz-
zi, alle prese con gli esami di maturità, 
vivono anche l’imminenza di scelte che 
si riveleranno determinanti per la loro 
vita, sia che proseguano gli studi sia che 
intendano spendere le competenze ac-
quisite nel mercato del lavoro, preferibil-
mente nel proprio territorio. 

“Abbiamo illustrato a platee molto 
attente i nostri valori costitutivi che sono 
libertà, autonomia, pluralismo, parteci-
pazione, contrattazione, corresponsabili-
tà sociale, inclusione – dichiara Gian-
franco Solazzo, segretario generale della 
Confederazione territoriale – compresa 
la nostra missione di rappresentanza e 
di tutela, non solo delle lavoratrici e dei 
lavoratori, delle pensionate e dei pen-
sionati ma anche delle altre fasce sociali; 
a partire dalle donne e dai giovani. Per 
questi ultimi rivendichiamo occupazio-
ne legale, ovvero regolata dai contratti 
nazionali di lavoro e corrispondente alle 
relative competenze, con possibilità di 
formazione continua che tenga conto 
delle distinte transizioni in atto. Conside-

rando, oltretutto, i profondi cambiamenti 
imposti dalla digitalizzazione, dall’intelli-
genza artificiale, dalle nuove competen-
ze green che richiedono studio, istruzio-
ne e formazione appropriata, l’incontro 
tra scuola e impresa sul territorio resta 
una priorità. Altrettanto caratterizzante, 
della nostra vertenzialità, un welfare da 
ridisegnare con caratteri di appropria-
tezza e l’azzeramento dell’attuale gap di 
genere, promuovendo le pari opportuni-
tà uomo-donna, sia nel mondo del lavoro 
che nelle retribuzioni e negli avanzamen-
ti di carriera. 

Per Cinzia Fumarola responsabile dello 
Sportello Lavoro “è stato palpabile l’inte-
resse dei ragazzi per il nostro servizio che 
è rivolto a tutti, garantisce accoglienza, 
orientamento, nel mentre la nostra piat-
taforma interattiva consente l’iscrizione 
automatica alle Agenzie per il lavoro Gi 
Group, Mestieri Puglia e Umana. Siamo 
partiti con la proiezione di alcune slide 
sulle caratteristiche di un curriculum, 
dalla sua corretta compilazione alle capa-
cità di autovalutazione, dalle conoscenze 

informatiche possedute agli obiettivi 
professionali che si intendono persegui-
re, dalle disponibilità del tempo di lavoro 
intese come part time o full time alla ti-
pologia della somministrazione. Curiosi-
tà ha destato la di�erenza terminologica 
tra essere disoccupati e inoccupati ma 
anche l’argomento dei Neet in particola-
re al Sud ed il Piano Garanzia di Occu-
pabilità dei Lavoratori,  misura pensata 
con il Pnrr per rilanciare l’occupazione in 
Italia e combattere la disoccupazione.” 

Dopo una breve pausa, la proiezione 
del cortometraggio “Conto Terzi” del 
regista Antonio Palumbo dedicato al 
tema della sicurezza sul lavoro, finanzia-
to da Inail Puglia con Cisl Puglia, è stata 
occasione per discutere, appunto, di 
sicurezza e promuovere la cultura della 
prevenzione.

Il Direttore Inail Puglia Giuseppe 
Gigante ha riferito i dati impressionanti 
dei “30mila infortuni nel 2022 in Puglia, 
dei quali 74 mortali nei luoghi di lavoro o 
in itinere. Un fenomeno sociale doloroso 
che anche nel 2023 da gennaio a settem-

La CISL incontra
gli studenti

S C U O L A

Parliamo di futuro: a Manduria e Francavilla Fontana
l’iniziativa in collaborazione con Inail Puglia

S
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bre ha fatto registrare qui 1653 denunce 
u�ciali di infortuni in agricoltura. Una 
media di sei al giorno. E quelli mortali 
sono stati 9. Una corretta consapevo-
lezza della prevenzione, dell’uso dei 
dispositivi di protezione individuale e, 

soprattutto, il giusto rapporto tra tempi 
di vita e tempi di lavoro, può contribuire 
decisamente a scongiurare drammi fa-
miliari e sociali. E’ una presa di coscienza 
da coltivare, poiché la salute e sicurezza 
riguarda tutti e gli infortuni anche mor-

tali non è detto che succedano sempre e 
solo agli altri! ” 

Una serie di opportunità di lavoro nel 
comparto Scuola, per docenti, tecnici 
e per tutti i profili di personale ammini-
strativo, tecnico e ausiliario,  sono state 
illustrate da Fabio Mancino, segretario 
generale Cisl Scuola Taranto Brindisi. 

  “Abbiamo a cuore la crescita di voi 
giovani e desideriamo confrontarci sulle 
future sfide che ci attendono – ha poi 
sottolineato Mancino – perciò temi come 
l’apprendimento permanente e la forma-
zione continua, la sicurezza e l’orienta-
mento scolastico e lavorativo sono per 
noi prioritari. Il nostro spirito di servizio 
e la disponibilità all’incontro, al dialogo, 
al confronto, sarà sempre ancorato alle 
vostre esigenze ed aspirazioni. La transi-
zione ecologica, quella digitale, la riqua-
lificazione professionale, sono questioni 
che ci sollecitano ad un confronto con 
le istituzioni, puntando a scongiurare il 
persistere di una emigrazione intellettua-
le che depaupera il nostro Mezzogiorno. 
E’ una sfida da vincere, insieme!”

Particolarmente appropriati sono stati 
gli interventi di ragazze e ragazzi solle-
citati dalla giornalista Lucia J. Iaia che ha 
moderato i lavori; e tra domande poste, 
impressioni formulate ed attenzione 
posta sino ai saluti finali dei Dirigenti sco-
lastici, è apparso in tutta chiarezza che 
il format del Progetto Cisl ha centrato 
appieno l’obiettivo 

Per Antonio Castellucci, segretario 
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generale Cisl Puglia che ha concluso 
l’incontro “Parlare alle giovani genera-
zioni che stanno completando il percorso 
scolastico, intenti anche a tracciare un 
iter personale per il futuro, è il modo più 
diretto per stimolare e orientare la ricerca 
di occupazione o studio nel proprio terri-
torio e mettere in pratica le competenze 
acquisite a disposizione della comunità. 
E dopo aver visto ‘Conto Terzi’ su salute 
e sicurezza sul lavoro, abbiamo posto 
tale fenomeno come questione culturale, 
mettendo al centro la prevenzione  con 
l’obiettivo di favorire una sempre mag-
giore consapevolezza su un drammatico 
fenomeno che continua a mietere vittime 
anche in Puglia.

Ritengo importanti le giornate “Par-
liamo di futuro” ha concluso Castellucci 
“anche perché  come Cisl abbiamo 
a�rontato l’argomento delle nuove 
generazioni, nel corso dell’Assemblea 
Organizzativa appena conclusasi a 
Roma. Il focus è stato quello del dialogo 
da sviluppare attraverso un linguaggio 
appropriato, abbracciando nelle scuole 
percorsi di confronto per spiegare quan-
to un sindacato riformista e autonomo, 

come il nostro, può e deve fare nell’orien-
tarli verso la loro attitudine lavorativa o di 
studio oppure di formazione e compe-
tenze.”

Ai 600 studenti partecipanti è stato 
rilasciato un attestato relativo ai percorsi 

per le competenze trasversali e l’orienta-
mento (PCTO), per gli usi consentiti dalla 
Legge, mentre altri appuntamenti, in 
analoghi Istituti superiori, sono in calen-
dario già a partire da gennaio prossimo.
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Speciale Altamura

Artisti di strada, mercatini e concerti animano le mattinate e le 
serate dei week-end e dei giorni di festa. C’è davvero l’imbaraz-
zo della scelta per scegliere a quale spettacolo oppure evento 
partecipare.
L’Amministrazione comunale di Altamura, con il Sindaco e tutta 
la Giunta - in particolare grazie al lavoro dell’Assessorato alla 
Cultura in sinergia con l’Assessorato al Centro Storico e l’Asses-
sorato alle Attività Produttive - ha promosso un grande gioco di 
squadra in cui cittadini residenti, imprese, associazioni e scuole 
si sono prodigati per rendere più bella la città nel periodo delle 
feste. Il risultato è straordinario perché il Natale nei claustri di 
Altamura merita di essere vissuto tra le iniziative più pregevoli 
in Puglia.
La collaborazione è stata promossa con l’avviso pubblico delle 
“sponsorizzazioni” con cui la comunità altamurana - intesa 
come enti pubblici, fondazioni, imprese, associazioni, parroc-
chie ed altri organismi di soggetti privati - è stata invitata a rea-
lizzare allestimenti, installazioni, addobbi, eventi da realizzarsi 
in occasione delle festività del Natale 2023. Decine le adesioni. 
Un esito che è andato ben oltre le aspettative.
“L’e�etto che abbiamo ottenuto - ha spiegato il sindaco di Alta-
mura Vitantonio Petronella - è stato molto bello perché la città 
brilla di luci e colori e respira aria di festa in tanti luoghi. Quello 
che abbiamo voluto realizzare è simile a quello che accade 

per le accademie natalizie nelle scuole in cui si fa quasi a gara, 
ovviamente con spirito positivo di partecipazione, a creare 
bellezza. L’Amministrazione è molto soddisfatta. Sono state 
poste le premesse per dare una continuità nel tempo in modo 
da rendere il Natale uno dei periodi più attrattivi per la città di 
Altamura e ottenere un riscontro turistico importante”.
Altrettanta soddisfazione è stata espressa dalla vice sindaca 
Angela Miglionico, delegata alla cultura, che ha coordinato le 
attività del Natale, e dagli assessori Michele Mirgaldi e Tomma-
so Lorusso. In una conferenza pubblica sono stati enunciati gli 
obiettivi ed è stato illustrato l’ampio programma di attività.
Il Comune ha a�dato dei servizi per l’allestimento di un calen-
dario di eventi e per l’installazione di luminarie, anche in altre 
strade della città.
Il programma di eventi, denominato “Un magico Natale” e 
diretto dal regista Alessandro Martello, è pubblicato sul sito 
istituzionale del Comune (www.comune.altamura.ba.it). Vie, 
piazze e claustri della città sono animati con oltre 60 eventi e 
più di 100 spettacoli nelle 16 giornate di programmazione.
Decine gli artisti, sia locali che provenienti da ogni parte d’Ita-
lia, che si alternano su un grande palcoscenico a cielo aperto. 
Animazioni musicali, parate e animazioni, attività per i più 
piccoli, concerti di musica tradizionale e contemporanea, artisti 
di strada e racconti animati.

Il Natale è magico ad Altamura. Sono allestiti con luci, alberi e installazioni 
artistiche i caratteristici claustri del centro storico: il borgo antico accoglie 
i cittadini e i visitatori con dei percorsi di luminarie e addobbi

“VESTITO” A 
FESTA È UNA 
MERAVIGLIA

Il Centro Storico
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Stelle, musica
E UN’OASI VERDE
IN PIAZZA DUOMO
Non appena si entra nel centro storico, il colpo d’occhio è di grande 
effetto. Il Natale della città di Altamura è tutto da vivere

Una parata di stelle si distende sull’intero corso Federico II 
di Svevia che è la via principale della città murgiana, su cui 
si a�accia maestosa la Cattedrale in stile romanico pugliese, 
voluta dall’imperatore svevo che è stato un grande costruttore 
di castelli e manieri ma quella di Altamura è l’unica chiesa che 
fece erigere.
Al centro della via lastricata di pietra spiccano i simboli della 
festa. Un albero di Natale stilizzato pieno di luci. Un’oasi verde 
fatta con un abete, piantine e un percorso verde. Un presepe 
con statue a grandezza naturale. Ogni dettaglio è curatissi-
mo. Una grande sinergia tra il Comune, le imprese e i cittadini 
ha permesso di rendere lo scenario ancora più importante. 
Altamura si candida a diventare una delle città pugliesi in cui 
trascorrere le giornate e le feste di questo intenso periodo.
Quanto agli eventi e agli appuntamenti, ce n’è per tutti i gusti. 
Il programma “Un magico Natale” prevede animazione di�usa 
nel centro storico con patate su trampoli, musica delle “mar-
ching band”, zampognari, elfi che distribuiscono caramelle ai 
vambini, spettacoli di danza in cui una ballerina si muove in una 
grande bolla. E ancora: spettacoli di acrobazia, di giocoleria, di 
bolle di sapone. Pensati per tutti ma soprattutto per i bambini 
che del Natale conservano intatto lo stupore e l’immaginario 
creativo. Nell’ex Conservatorio Santa Croce, in via Santa Croce, 
c’è una vera “Casa di Babbo Natale” dove i bambini hanno già 
lasciato tante letterine. La Cattedrale e altre chiese ospitano 
concerti di orchestre e formazioni corali, anche cori di bambini 
delle scuole. Ai più piccoli sono dedicati pure i racconti animati 
e le storie della Befana. Insomma, fino al 6 gennaio c’è la possi-
bilità di assistere in modo gratuito a tantissimi appuntamenti. E 
non c’è da preoccuparsi se si arriva tardi o se non si può parte-
cipare: il fitto calendario prevede repliche in più giorni.
Da segnalare anche altre iniziative: una di queste è il Festival 
dei Claustri, giunto all’ottava edizione, a cura di associazioni di 
Altamura. Il festival riapre i battenti con un nuovo progetto dal 
titolo “Spazi Rigenerati”. Storicamente indirizzato alla valoriz-
zazione e al potenziamento del centro storico altamurano, il 
festival si propone di restituire ai claustri quel fascino antico 
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radicato non solo nella loro peculiare struttura architettonica 
ma anche nella ricca trama di storia e cultura inestricabilmente 
legata a questi luoghi.
Sino al 6 gennaio sono previste otto giornate di performance 
artistiche concentrate in via Bisanzio Filo, da poco ripavimen-
tata, organizzate in collaborazione con le associazioni cultu-
rali attive sul territorio. Al fine di poter garantire un sereno 
svolgimento delle attività e una fruizione libera e al contempo 
estremamente rispettosa dei claustri, si propone di assicurare 
l’apertura dei cancelli che in alcuni casi ne limitano l’accesso.
Il Comune organizza anche un concerto gospel: in scena nel 
Teatro Mercadante, il 28 dicembre, alle ore 20, lo swow di Sher-
rita Duran, con coro e pianoforte. Per un’indimenticabile serata 
natalizia di musica gospel. Accesso libero ma è obbligatoria la 
prenotazione.
Inoltre laboratori per bambini e ragazzi e visite guidate si 
tengono nei siti della Rete Museale dell’Uomo di Altamura. Un 
“Neanderthal” di oltre 150.000 anni fa, una delle scoperte più 
rilevanti per lo studio dell’evoluzione umana.
Altamura ha anche un altro patrimonio paleontologico di im-
portanza mondiale: la cava delle orme dei dinosauri, con oltre 
20.000 impronte di dinosauri risalenti a 80 milioni di anni fa. Il 
sito non è fruibile perché sono in corso dei lavori per attrezzare 
il luogo alle visite turistiche. Altamura, dunque, vuole sorpren-
dere sempre di più.
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Il programma
SPETTACOLI ANIMAZIONI 
CONCERTI ED EVENTI
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SABATO 16 DICEMBRE 2023 
Dalle ore 17.30 alle ore 20.30 - Per le vie del centro
CANTUS NATALIS - Animazione musicale con zampogne

Dalle ore 18.00 alle ore 20.00 - Ex Conservatorio Santa 
Croce
LA CASA DI BABBO NATALE – Consegna la tua letterina a 
Babbo Natale

Ore 18.30 e ore 20.00 – Via Santa Caterina
UN MAGICO RACCONTO – Racconti di Natale 

Ore 19.00 – Piazza San Giovanni
LA VOCE DEL NATALE - Concerto per coro polifonico 

DOMENICA 17 DICEMBRE 2023 
Dalle ore 11.00 alle ore 13.00 - Per le vie del centro
POLO NORD EXPRESS - Parata itinerante    
      
Ore 17.30 – Ore 18.30 – Ore 20.00– Claustro Cicirelli
IN-CANTO – Animazione musicale
                     
Dalle ore 18.00 alle ore 20.00 - Ex Conservatorio Santa 
Croce
LA CASA DI BABBO NATALE – Consegna la tua letterina a 
Babbo Natale

Ore 18.30 e ore 20.00 – Via Santa Caterina
UN MAGICO RACCONTO – Racconti di Natale 

Ore 18.30 – Piazza San Giovanni
IL GUSTO DEL NATALE - Concorso “Il miglior pasticcio 
2023”

SABATO 23 DICEMBRE 2023 
Dalle ore 11.00 alle ore 13.00 - Per le vie del centro
POLO NORD EXPRESS - Parata itinerante    

Dalle ore 18.00 alle ore 20.00 - Ex Conservatorio Santa 
Croce
LA CASA DI BABBO NATALE – Consegna la tua letterina a 
Babbo Natale

Ore 18.00 – Ore 19.00 – Ore 20.00  - Piazza San Giovanni
SNOW GLOBE – Performance di danza e immagine                                                                                                                          

Ore 18.30 e ore 20.00 – Via Santa Caterina
UN MAGICO RACCONTO – Racconti di Natale 

Dalle ore 17.30 alle ore 20.00 - Per le vie del centro
ALIDIAMANTE – Animazione itinerante su trampoli 

DOMENICA 24 DICEMBRE 2023 
Ore 11.00 – Ore 12.00 – Claustro Cicirelli
IN-CANTO – Animazione musicale

Dalle ore 16.00 alle ore 19.00 - Piazza Repubblica 
NATALE ALL’ USE ANTIC – I giochi di un tempo

Dalle ore 17.00 alle ore 19.00 - Ex Conservatorio Santa 
Croce

LA CASA DI BABBO NATALE – Consegna la tua letterina a 
Babbo Natale

Ore 18.00 – Ore 19.00 - Piazza San Giovanni
SNOW GLOBE – Performance di danza e immagine                                                                                                                         
LUNEDI 25 DICEMBRE 2023 
Dalle ore 10.00 alle ore 12.30 -  Per le vie del centro
CANTUS NATALIS - Animazione musicale con zampogne

Dalle ore 10.30 alle ore 12.30 - Per le vie del centro
OH JOY – Itinerante - Animazione musicale con marching 
band

Ore 11.00 – Ore 12.00 – Piazza Repubblica
OTTO PANZER SHOW - Spettacolo di giocoleria comica 

MARTEDI 26 DICEMBRE 2023 – Dalle ore 17.30 alle ore 
20.30
Dalle ore 17.30 alle ore 20.30 -  Per le vie del centro
CANTUS NATALIS - Animazione musicale con zampogne

Ore 18.00 – Ore 19.30 – Piazza Repubblica
OTTO PANZER SHOW - Spettacolo di giocoleria comica 

Ore 18.30 – Ore 20.00 – Piazza San Giovanni
MONE’ MONE’ - Spettacolo di acrobatica e giocoleria  

SABATO 30 DICEMBRE 2023 
Ore 18.30 - Ore 20.00 – Via Santa Caterina
UN MAGICO RACCONTO – Racconti di Natale 

Ore 17.30 – Ore 18.30 – Ore 19.30 – Via San Marco /Arco 
Basso
IN-CANTO – Animazione musicale

Ore 18.00 – Ore 19.00 – Piazza San Giovanni
INCANTI DI SAPONE – Spettacolo di bolle di sapone 

DOMENICA 31 DICEMBRE 2023 
Dalle ore 11.00 alle ore 13.00 – Piazza Repubblica
CAPODANNO KIDS – Il capodanno dei bambini

Dalle ore 16.30 alle ore 19.00 - Per le vie del centro
OH JOY – Itinerante - Animazione musicale con marching 
band

Ore 16.30 – Ore 17.30 – Ore 18.30 – Claustro Cicirelli
IN-CANTO – Animazione musicale

Ore 17.30 – Ore 18.30 – Piazza San Giovanni
INCANTI DI SAPONE – Spettacolo di bolle di sapone 

LUNEDI 1 GENNAIO 2024 
Ore 18.00 – Ore 19.00 – Piazza Repubblica
INCANTI DI SAPONE – Spettacolo di bolle di sapone

Dalle ore 11.00 alle ore 13.00 - Per le vie del centro
OH JOY – Itinerante - Animazione musicale con marching 
band

Ore 17.30 – Ore 18.30 – Ore 19.30 -  Largo Via Bisanzio 
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Filo
IN-CANTO – Animazione musicale

VENERDI 5 GENNAIO 2024 
Ore 17.30 – Ore 18.30 - Piazza San Giovanni
SNOW GLOBE – Performance di danza e immagine                                                                                                                          

Ore 18.30 - Ore 20.00 – Via Santa Caterina
UN MAGICO RACCONTO – Le storie della Befana 

Ore 20.00 - Piazza San Giovanni
SOLIDARITY CHRISTMAS IN JAZZ - Concerto a cura di 
Ass.ne Murgia Music Festival

SABATO 6 GENNAIO 2024 
Ore 11.00 – ore 12.00 – Piazza Repubblica
IL TEATRO DENTRO – Il più piccolo teatro del mondo

Ore 18.00 - Ore 19.00– Via San Marco /Arco Basso
IL TEATRO DENTRO – Il più piccolo teatro del mondo

Ore 18.30 - Ore 20.00 – Via Santa Caterina
UN MAGICO RACCONTO – Le storie della Befana 

Ore 17.30 - Ore 18.30 – Ore 19.30 – Claustro Cicirelli
LE STORIE LESTE LESTE – Racconti animati 

DOMENICA 7 GENNAIO 2024 
Ore 11.00 – ore 12.00 – Piazza San Giovanni
IL TEATRO DENTRO – Il più piccolo teatro del mondo

Ore 11.30 - Ore 12.30– Via Santa Caterina
LE STORIE LESTE LESTE – Racconti animati 

Ore 17.30 - Ore 18.30 – Largo Via Bisanzio Filo
LE STORIE LESTE LESTE – Racconti animati 

Ore 18.00 - Ore 19.00– Piazza Repubblica
IL TEATRO DENTRO – Il più piccolo teatro del mondo

Ore 18.30 - Ore 20.00 – Via Santa Caterina
UN MAGICO RACCONTO – Le storie della Befana 

Ore 18.30 – Ore 20.00 – Piazza San Giovanni
MONE’ MONE’ - Spettacolo di acrobatica e giocoleria  

-------------------------------------------------------------------------
Il programma potrebbe subire variazioni.
Le eventuali modifiche saranno comunicate su:
Web: comune.altamura.ba.it     
Facebook/ Instagram: Un Magico Natale Altamura
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di

VITO CLEMENTE
Ragioniere Commercialista e Revisore Legale

Revisione legale e consulenza direzionale

Puoi trovarci a Bari in piazza Garibaldi 27
chiamarci al 02.82948725

scriverci a info@revistudio.com
Visita il nostro sito www.revistudio.com

Revistudio nasce in Puglia, ma può contare
su sedi e addetti nel resto d’Italia e nel Mondo;
possiamo seguire i tuoi affari dovunque, grazie

alla partnership con il network internazionale

Qualche settimana fa guardavo al 31 dicembre come a una 
data che avrebbe visto molti soggetti economici rinunciare alle 
vacanze invernali per dedicarsi al rispetto delle scadenze di fine 
anno; pensavo agli organismi sportivi, ma anche a tutti coloro 
che gravitano intorno al mondo dello sport dilettantistico: segre-
tari amministrativi, commercialisti, consulenti del lavoro, notai.

Niente paura, no stress, c’è tempo. Nel nostro amato Paese è 
ormai consuetudine che (gioco di parole) le scadenze non scado-
no (quasi) mai; e la riforma dello sport non fa eccezione.

I termini per l’osservanza degli adempimenti più importanti 
(quanto meno per la quantità di soggetti impegnati per il loro 
assolvimento), quale l’adeguamento degli statuti e la regolarizza-
zione dei lavoratori sportivi e non, sono stati abbondantemente 
prorogati.

Al D.L. 145 del 18 ottobre 2023, c.d. “Decreto anticipi” (mi 
sono sempre chiesto chi dà i nomi ai decreti), ironia della sorte, 
la 5^ Commissione permanente (programmazione economica 
e bilancio) del Senato ha introdotto un emendamento all’art. 16 
(perfezionatosi il 5 dicembre con la chiusura dei lavori di conver-
sione in legge), inserendo il comma 2-bis, che ha fissato una serie 
di posticipi al D.Lgs. 36/2021.

Sono stati così prorogati:
• al 30 gennaio 2024 le comunicazioni al centro per l’impie-

go, con esclusivo riferimento a quelle relative al periodo luglio-di-
cembre 2023, per arbitri e direttori di gara; è utile ricordare che 
per quest’ultimi la riforma prevede l’obbligo di e�ettuare le co-
municazioni per un ciclo di prestazioni non superiori a 30, in arco 
temporale non superiore a 3 mesi ed entro 30 giorni successivi 
alla scadenza del trimestre solare; una proroga che vale anche 
con riguardo alle comunicazioni da e�ettuarsi al RASD; 

• al 30 giugno 2024 i termini per l’adeguamento degli sta-
tuti delle ASD e SSD alle norme della riforma e per l’esenzione 
dall’imposta di registro delle modifiche statutarie che riguardano 
esclusivamente modifiche o integrazioni necessarie a conforma-
re gli statuti. 

Riprendo, adeguandolo ai nuovi termini, un passo dello 
studio 29-2023 della Commissione Terzo Settore del Consiglio 
Nazionale del Notariato, citato nel mio intervento di qualche 
settimana fa:

a) il mancato adeguamento degli statuti, entro il termine del 
30 giugno 2024, non giustifica la cancellazione d’u�cio degli 
enti inadempienti dal Registro; per la cancellazione sarà sempre 
necessaria la di�da del Dipartimento per lo Sport ad adempiere 
a tale onere (art. 6, comma 6, del d.lgs. 39/2021) e dovranno 
trascorrere inutilmente 180 giorni da quel momento perché la 
cancellazione abbia e�etto;

b) deve certamente ritenersi ammissibile un adeguamento 
tardivo, e�ettuato oltre il termine di legge (ossia dopo il 30 giu-
gno 2024), sempreché, ovviamente, l’ente sportivo non risulti nel 
frattempo già cancellato dal Registro;

c) in caso di adeguamento tardivo, non si potrà però bene-
ficiare dell’esenzione dall’imposta di registro, prevista per gli 
adeguamenti tempestivi.

Restano fermi i termini previsti per gli adempimenti e i ver-
samenti dei contributi previdenziali e assistenziali dovuti per le 
collaborazioni coordinate e continuative che, in base al regime 
transitorio, potevano essere e�ettuati – in relazione ai periodi 
paga da luglio a ottobre 2023 – entro il 30 novembre scorso; chi 
ha sperato in una proroga ne è rimasto deluso.

Il 30 giugno 2024, poi, si esaurisce (coincidenza) il periodo 
in cui le ASD possono agire in regime di esclusione dall’applica-
zione dell’IVA e possono, quindi, richiedere l’attribuzione della 
partita IVA per cominciare ad agire liberamente in esenzione IVA, 
ai sensi dell’art. 10 del DPR 633/1972, senza dover più giustifica-
re la parità dei costi rispetto ai ricavi rivenienti dalle prestazioni a 
favore dei propri associati.

Concludo con una raccomandazione agli Amici delle ASD e 
SSD oltre che agli Enti di Promozione Sportiva: non è più tempo 
del FAI DA TE (se mai lo sia stato) né di a�damento degli adempi-
menti fiscali, contributivi, legali ad amici ed esperti improvvisati 
(come mio “cuggino”); la posta in gioco è importante e i rischi di 
errore sono sempre in agguato (riflettiamo anche attentamente 
sulla opportunità di conseguire la personalità giuridica); solo un 
professionista, in quanto competente e legalmente responsabile, 
può o�rire un servizio all’altezza della situazione.

Fate pervenire i vostri quesiti alla redazione de lojonio.it e il 
nostro esperto vi fornirà le sue risposte.

La riforma
dello sport

SEMBRAVA
tutto pronto…
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Legge di stabilit¨: proroga al 31 dicembre 2023.
Ecco come formulare le richieste 

Credito d’imposta
M E Z Z O G I O R N O

La legge di stabilità 2016 (L.208/2015) ha istituito a decor-
rere dall’1 gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2019, un credito 
d’imposta per l’acquisto di beni strumentali nuovi destinati 
a strutture produttive ubicate nelle regioni del Mezzogior-
no. La legge di stabilità 2020 (L. 160/2019) ha prorogato il 
credito fino al 31 dicembre 2020. Successivamente, la legge 
di stabilità 2021 (L. 178/2020), ha disposto la proroga fino al 
31 dicembre 2022. In ultimo, con la legge di stabilità 2023 (L. 
197/2022) è stata ulteriormente disposta la proroga per un 
altro anno, fino al 31 dicembre 2023, prevendendo, inoltre, 
che la copertura degli oneri per l’anno 2023 sia a carico delle 
risorse del Fondo Sviluppo e Coesione (Fsc), relativamente al 
ciclo di programmazione 2021-2027.

L’ammontare del Bonus Sud - Una delle caratteristiche 
più importanti di questa misura è la sua retroattività. Il Bonus 
Sud, infatti, può essere richiesto anche per gli investimenti 
e�ettuati negli anni precedenti, ovvero a partire dall’1 gennaio 
2016. L’ammontare dell’aiuto concesso varia in funzione delle 
dimensioni aziendali. Si tratta di un credito d’imposta del 45% 
per le micro e piccole imprese, del 35% per le medie imprese e 
del 25% per le grandi imprese.

Le regioni ammesse e i soggetti esclusi - Possono acce-
dere al credito di imposta Mezzogiorno tutte le imprese che 
e�ettuano investimenti in beni strumentali nuovi, destinati a 
strutture produttive ubicate in Campania, Puglia, Basilicata, 
Calabria, Sicilia, Molise, Sardegna e Abruzzo. L’agevolazione 
non spetta però ai soggetti che operano nei settori dell’in-
dustria siderurgica, carbonifera, della costruzione navale, 
delle fibre sintetiche, dei trasporti e delle relative infrastrut-
ture, della produzione e della distribuzione di energia e delle 
infrastrutture energetiche, dei settori creditizio, finanziario e 
assicurativo. Per accedere al credito d’imposta, al momento 
dell’invio dell’istanza, la società dovrà possedere un Durc in 
corso di validità e non dovrà versare in condizioni di di�coltà 
(ai sensi di quanto previsto dall’art. 2 par. 1 n. 18) del Reg. (Ue) 
n. 651/2014.

Bonus Sud: quali sono i beni agevolabili - Sono agevolabili 
tutti gli investimenti classificabili all’interno delle categorie: 
impianti, macchinari e attrezzatura varia.

Ai fini del credito d’imposta per gli investimenti nel Mez-
zogiorno, oltre i beni acquistati in proprietà, possono essere 
agevolati anche i beni acquisiti tramite contratto di locazione 
finanziaria (restano esclusi dunque i contratti di locazione 
operativa). Sono agevolabili inoltre i beni costruiti in economia 
e i beni complessi (purché il costo delle componenti nuove 
prevalga su quelle usate). Restano in ogni caso esclusi dall’a-
gevolazione i beni usati o ricondizionati.

In merito ai crediti d’imposta Mezzogiorno, Zes e Zls, 
l’Agenzia delle Entrate con una nota dell’1 giugno 2023 ha 
indicato quando e come sarà possibile presentare le nuove 
domande per gli investimenti e�ettuati nel 2023.

Nel documento si nota subito la suddivisione – mai esistita 
prima – fra gli investimenti e�ettuati nell’anno in corso e quelli 
realizzati a partire dall’anno 2016. Difatti, come riportato nel 
comunicato, dall’8 giugno 2023 e fino al 31 dicembre 2024, 
le imprese potranno presentare domanda per la richiesta del 
credito d’imposta per i soli investimenti e�ettuati nell’anno in 
corso (il 2023) e non anche per quelli realizzati a partire dal 1° 
gennaio 2016, come consentito fino ad oggi.

La comunicazione potrà essere inviata dal beneficiario o da 
un soggetto incaricato attraverso il nuovo software “Cim23” 
disponibile sul sito dell’Agenzia a far data dall’8 giugno 2023.

Dunque, a partire da questa data e fino al 31 dicembre 
2024, per gli investimenti e�ettuati esclusivamente nell’an-
nualità 2023, dovrà essere utilizzato il nuovo modello. 
L’aggiornamento del software si è reso necessario al fine di 
recepire le ultime novità riportate nella Legge di bilancio 2023 
(L.197/2022). Le imprese che vorranno, invece, richiedere il 
credito anche per gli investimenti e�ettuati negli anni pre-
cedenti, ovvero a partire dal 1° gennaio 2016 al 31 dicembre 
2022, dovranno obbligatoriamente inoltrare la comunicazione 
entro il 31 dicembre 2023, utilizzando il vecchio software Cim. 
Nella faq pubblicata dal Ministero delle Imprese e del made in 
Italy è stata ribadita la cumulabilità fra le agevolazioni previste 
dalla legge Sabatini ed il credito d’imposta Mezzogiorno, già 
prevista dalla L. 208/2015, limitando la cumulabilità all’inten-
sità di aiuto più elevata consentita dalle pertinenti discipline 
europee di riferimento.

Il chiarimento fornito dal ministero conferma la cumulabili-
tà fra le due misure, ancorando il Bonus Sud alla vecchia carta 
degli aiuti a finalità regionale 2014-2020 C (2014) 6424 final. 
Confermata, quindi, la cumulabilità del credito d’imposta Mez-
zogiorno con gli aiuti di Stato ed aiuti in “de minimis” relativi 
al medesimo investimento, nella misura massima complessiva 
del 45% per le piccole imprese, 35% per le medie e 25% per le 
grandi.
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Pur risentendo delle limitazioni legate all’oscurità e alla 
frammentarietà delle conoscenze sull’ezio-patogenesi, la 
terapia dell’artrosi può dare buoni risultati a condizione che 
la diagnosi sia curata e venga posta precocemente e che si 
mettano tempestivamente in atto tutte le misure terapeu-
tiche più opportune. gli obiettivi principali del trattamento 
sono rappresentati dalla riduzione del dolore e dell’eventuale 
fl ogosi, dal ripristino funzionale, dalla ripresa della vita abituale 
e dal rallentamento o dall’arresto dell’evoluzione della malattia 
con lo scopo di prevenire le deformazioni e gli handicap e di 
garantire una buona qualità di vita ai pazienti. sino a non molto 
tempo fa il principale approccio terapeutico era rappresentato 
dal semplice controllo delle manifestazioni cliniche, soprat-
tutto del dolore, della fl ogosi della rigidità e dell’impotenza 
funzionale.

Il dolore d’altra parte è il sintomo dominante dell’artrosi 
e costituisce uno dei più frequenti motivi che induce i mala-
ti a rivolgersi dal medico.recentemente tuttavia sulla base 
delle nuove acquisizioni patogenetiche e della disponibilità 
di farmaci in grado di inibire la degradazione enzimatica o di 
favorire la riparazione della cartilagine, si è venuto a creare un 
razionale diretto ad interferire con i meccanismi patogenetiche 
e a modifi care l’evoluzione della malattia, consentendo così 
di a�  ancare all’approccio tradizionale interventi terapeutici 
mirati. Nella terapia dell’artrosi non è su�  ciente limitarsi ad 
combattere la sintomatologia dolorosa, che va anche vista del 
resto come un segnale d’allarme per prevenire un super lavoro 
di un’articolazione malata, ma è indispensabile non trascurare 
le nuove possibili strategie farmacologiche e l’insieme di tutte 
le altre misure terapeutiche non farmacologiche. I provvedi-
menti terapeutici e�  caci nell’artrosi sono infatti numerosi e 
molto vari anche se come spesso si osserva in molte malattie 
croniche nessuna misura da sola può dirsi specifi ca e risoluti-
va. la malattia richiede quindi non tanto interventi isolati non 
coordinati e discontinui bensì un’accurata programmazione 
terapeutica che comprenda e integri tra loro vari provvedimen-
ti terapeutici scegliendo nella rosa dell’interventi la migliore 
soluzione personalizzata per ogni particolare situazione per 
ogni singolo paziente. La programmazione terapeutica non 
deve tuttavia essere intesa come la semplice trasposizione 
passiva su pazienti di rigidi protocolli terapeutici, ma come la 

possibilità di variare in modo elastico le modalità di intervento 
alternando e graduando le misure terapeutiche in modo da 
instaurare un trattamento costantemente adeguato al quadro 
clinico e alle necessità del paziente proprio per questi motivi il 
programma terapeutico da instaurare deve essere preceduta 
da un’accurata tipizzazione del malato artrosico che compren-
de un esatto inquadramento diagnostico, un’attenta analisi 
della sintomatologia, l’impiego di parametri per la valutazione 
obiettiva del dolore e delle limitazioni funzionali.

L’informazione del malato rappresenta uno dei momenti 
più importanti del programma terapeutico e costituisce un 
elemento chiave per garantire da parte dei pazienti l’osservan-
za delle norme terapeutico la continuità del trattamento e il 
mantenimento di un normale stile di vita: una malattia cronica 
come l’artrosi non causa solo dolore e limitazione funzionale 
ma comporta spesso uno stato di rassegnazione, depressione e 
un deterioramento della propria immagine che possono essere 
risolti solo con l’informazione e la responsabilizzazione del 
malato.

Un ultimo aspetto importante è rappresentato dal proble-
ma della comparsa di possibili e� etti collaterali che può essere 
rilevante nell’artrosi poiché i pazienti sono frequentemente 
anziani e spesso sono a� etti da altre condizioni che possono 
renderli più vulnerabili alle complicazioni della terapia. Nella 
scelta del tipo di trattamento vanno quindi considerate le con-
dizioni generali dei pazienti le eventuali concomitanti patolo-
gie e i farmaci per queste assunte tenendo anche conto delle 
possibili interazioni farmacologiche infatti vanno accuratamen-
te considerate le condizioni cardiovascolari soprattutto renali 
per il rischio di sviluppare un’insu�  cienza renale in corso di 
terapia con fans e quelle dell’apparato gastroenterico essendo 
abbastanza frequente negli anni quadri di ulcera gastrica.

Il signor R.G. vuole informazioni per 
poter prevenire un eventuale quadro 
artrosico visto il trascorrere degli anni

Vanno valutate anche le nuove
strategie farmacologiche

La terapia
D E L L ’ A R T R O S I
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Il neurinoma
D E L L ’ A C U S T I C O

Il Schwannoma vestibolare ¥ un tumore che deriva
dalle cellule di Schwann dellÈVIII nervo cranico

Il neurinoma dell’acustico o anche detto Schwannoma 
vestibolare è un tumore benigno che interessa uno dei dodici 
nervi cranici encefalici che si chiama nervo stato-acustico o 
vestibolo-cocleare (VIII nervo cranico).

L’ottavo nervo cranico è formato da due rami: il ramo cocle-
are che è fondamentale per l’udito e il ramo vestibolare che è 
fondamentale per il mantenimento dell’equilibrio. I sintomi che 
questo tumore benigno comporta dipendono dalla grandezza 
del tumore e dall’eventuale interessamento delle strutture ner-
vose circostanti. Questo tumore benigno può crescere fino a 
dimensioni considerevoli e arrivare a interessare i nervi cranici 
vicini o il tronco cerebrale.

Secondo i dati epidemiologici il neurinoma acustico colpi-
sce ogni anno 13 persone ogni milione di abitanti. L’incidenza 
risulta maggiore tra le donne e negli individui sopra i 40 anni di 
età, compare raramente nei bambini e nei soggetti giovani.

Sintomi di neurinoma acustico
Il neurinoma acustico non è generalmente asintomatico. 

La sintomatologia è variabile e aspecifica, graduale ed ingrave-
scente. Dipende dalle dimensioni del tumore e dalla eventuale 
compressione di altri nervi cranici vicini.

La crescita del tumore è lenta e discontinua, se gravi, i 
sintomi compromettono la qualità di vita pur non essendoci 
rischio per la vita. Se il neurinoma comprime il nervo uditivo, si 
manifesta con un abbassamento monolaterale dell’udito.

L’ipoacusia neurosensoriale si associa solitamente ad 
acufeni e disturbi dell’equilibrio, talvolta compaiono vertigini. 
Si verificano anche disturbi della sensibilità facciale se viene 
compresso anche il nervo trigemino.

I sintomi considerati “primari” riguardano la compressione 
del nervo uditivo da parte del tumore:

n Perdita di udito monolaterale
n Sensazione di pressione o pienezza nell’orecchio
n Otalgia
n Acufeni
n Ronzii
n Vertigini
n Perdita del senso di equilibrio
Il ritmo di crescita generalmente lento caratterizza la mag-

gior parte dei casi di neurinoma dell’acustico; tuttavia, possono 
verificarsi dei casi in cui il tumore cresca più velocemente. Le 
complicazioni di questa neoplasia riguardano il fatto che, se non 
diagnosticato precocemente e quindi trascurato, il tumore possa 
espandersi a tal punto da influenzare radicalmente la vita di tutti 
i giorni, ipoacusia monolaterale progressiva, vertigini e acufeni 
posso interferire infatti in qualsiasi attività del quotidiano.

Gli esami diagnostici che vengono e�ettuati sono solita-
mente:

n Risonanza magnetica all’encefalo con mezzo di contrasto
n Tomografia assiale computerizzata (TAC)
n Audiometria
n Audiogramma
n Timpanometria
Un esame audiometrico eseguito ambulatorialmente, in 

genere rivela una ipoacusia recettiva monolaterale. La sordità si 
associa ad una diminuzione della discriminazione della parola 
nell’orecchio a�etto.

L’audiometria tonale valuta la perdita quantitativa dell’u-
dito, l’audiometria vocale quella qualitativa. Un esame molto 
sensibile, l’ABR o studio dei potenziali evocati uditivi del tronco 
cerebrale, ci permette di rilevare precocemente eventuali segni 
di so�erenza del nervo indicativi della possibile presenza di 
tumore.

Terapia 
Le procedure terapeutiche del neurinoma acustico sono 

diverse. Una volta diagnosticata con certezza la presenza di 
un neurinoma dell’acustico, prima di scegliere la terapia da 
adottare, è importante considerare sia le dimensioni che la 
posizione del tumore, l’età e le condizioni di salute generali 
del paziente.  Se il tumore è di dimensioni molto piccole e non 
dà sintomi fastidiosi oppure se si tratta di un neurinoma non 
espansivo, che ha una crescita molto lenta, non si interviene 
immediatamente, ma si tiene il paziente sotto controllo con 
esami periodici per valutare l’evoluzione della malattia.

di

PAOLA
DE PACE

Audioprotesista
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Nei cognomi si trova un pezzo importante della nostra storia e della nostra identi-
tà familiare ed etnica. Una semplice parola a cui spesso diamo poca importanza o a cui 
prestiamo poca attenzione racchiude un mondo fatto di innumerevoli antenati, mestieri 
antichi, luoghi lontani e lingue arcaiche. La nascita dei cognomi moderni va fatta risalire 
al concilio di Trento (1545-1563) quando fu deciso che le parrocchie avevano l’obbligo 
di registrare i battezzati con un nome ed un cognome. Il risultato è un insieme di cogno-
mi che ci danno una fotografi a di un preciso momento storico. Districandoci tra errori 
di trascrizione, licenze linguistiche del parroco di turno e una popolazione largamente 
analfabeta, ci concentreremo sui cognomi di Terra d’Otranto (Taranto, Brindisi e Lecce), 
un ecosistema linguistico e culturale specifi co ed unico all’interno del fu Regno di Napoli. 
Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 
mantenuto la sua identità più intima, fatto riscontrabile ed osservabile nel ricchissimo patrimonio di cognomi di questo 
ponte naturale tra oriente ed occidente che è la penisola Salentina.

a cura di ALFREDO BIANCHI

Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 

Le meraviglie della lingua! Oggi parliamo di alcuni tra i pro-
dotti in assoluto più tipici delle nostre tavole (ovviamente con 
un po’ di storia) e nello specifi co di come due prodotti diversi e 
con all’apparenza nomi distinti condividano in realtà un’origi-
ne etimologica comune. Già Plinio il vecchio nel suo Historia 
Naturalis menziona le cozze di Taranto come un prodotto 
eccezionale che veniva spedito direttamente a Roma per giun-
gere sulle tavole dei patrizi, ma in una penisola come quella sa-
lentina, dove la distanza massima dal mare da qualsiasi punto 
non è mai più di 30 chilometri, la pesca e la miticoltura erano 
la norma in tante città, oltre a Taranto, come Gallipoli, Otranto 
e Brindisi, per menzionare solo le più importanti. Un aneddoto 

riguardo la cozza nera, che va sempre chiamata così 
quando parliamo in dialetto per non confonderla con 
la cozza di terra, cioè la chiocciola, è quello che riguar-
da il nome di uno dei piatti tarantini più comuni: le 
cozze alla puppetegna. I poppiti, a Taranto, ma anche 
a Gallipoli, erano gli abitanti delle campagne che di 
terra se ne intendevano ma di mare un poco meno e 
quindi, incapaci di usare una grammedda per aprire le 
cozze, le aprivano mettendole direttamente sul fuoco. 
Altro prodotto tipico delle nostre coste è il cocciolo, al 
secolo murice, che in antichità aveva un ruolo impor-
tantissimo per l’economia della regione. Taranto era 
infatti uno dei centri più importanti di produzione del-
la porpora, ricavata appunto dai coccioli, del mediter-
raneo intero e la produzione era tale che nei pressi di 
mar piccolo si venne a creare una vera e propria collina 
formata interamente dai gusci dei coccioli, monte de le 

cueccele fi no ai giorni nostri. Ora, come siamo arrivati alle pa-
role cozza e cocciolo? Derivano entrambe, vi dicono i vocabo-
lari, dal latino coclea, mancando di spiegare come arriviamo, 
glottologicamente, da coclea a cozza e cocciolo. La risposta è 
che non ci arriviamo se non partendo dalla vera parola da cui 
originano: la parola originale, presa dai romani e sicuramente 
usata maggiormente dalle nostre parti, era la parola greca con-
chilia che però veniva pronunciata come conciulia o cocciulia. 
Da qui abbiamo cocciolo e da una lettura medievale cozzuli la 
parola cozza. Ai giardinieri del mare riconduciamo i cognomi 
Cozza, Cocciolo, Coccioli e Lococciolo.

Mitili e conchiglie



38 • Lo Jonio

I Libri della se�imana

na storia di riscatto. Un 
invito a trovare il modo di 
restare agganciati a questo 
mondo, anche quando ci 
stai per sprofondare dentro 

a piene mani: è “Maledetto Dicembre”, 
l’esordio letterario di Massimo Sorgente, 
edito da Dellisanti. Un romanzo auto-
biografico che mette l’accento sulle 
vicissitudini dell’uomo. Il quale ora è un 
imprenditore di successo, nel settore 
dell’impermeabilizzazione edile, nella 
provincia di Taranto. Il percorso rac-
contato è fatto di errori e colpi di genio. 
L’obiettivo: sconfiggere un destino già 
segnato. Quello che conduce l’essere 
umano alla disgrazia attraverso il con-
sumo della droga. Massimo Sorgente 
si propone di sensibilizzare le nuove 
generazioni, in particolare, alla lotta con-
tro l’abuso degli stupefacenti, dei quali 
l’Autore ha fatto esperienza diretta.

La tematica è sempre attuale. E riman-
da a quel falso paradiso ricercato per 
mezzo di nuove droghe, sempre potenti 
e pericolose. Sostanze dalle quali stare 
alla larga. Maledetto Dicembre è un 
racconto che commuove anche, nel ten-
tativo di condurre la persona a credere 
in se stessa: nelle risorse e nell’intelli-
genza da applicare. Si rivolge ai giovani, 
Massimo Sorgente, perché i suoi guai 
cominciarono proprio nella giovane età. 
Quando ci si sente onnipotenti e distanti 
dalla morte, come fosse un appuntamen-
to che non ci riguarda. Quando gli errori 

possono avere conseguenze devastanti. 
Perché non a tutto si può rimediare, e 
possono essere irreversibili certi danni. 
La dipendenza di cui qui si tratta è quella 
della cocaina. La quale può essere com-
pagna di strade senza uscita, di amicizia 
sbagliate. Quel falso paradiso poggia sul-
la frustrazione di chi si sente emarginato. 
«Mi sentivo uno degli ultimi – scrive 
l’imprenditore – “un figliol prodigo” che 
nessuno voleva. La società intorno a me 
mi faceva sentire “sbagliato”». E quando 
non accetti di non essere accettato, la 
sete di vendetta rischia di prendere la 
forma, la direzione sbagliata, per con-
durti dentro il baratro. Il miglior modo di 
uscirne è usare la testa, ribadiamo.

Maledetto dicembre è stato presentato 

nei giorni scorsi a Crispiano. Contiene la 
prefazione di Renato Perrini, consigliere 
regionale della Puglia, e la copertina 
firmata da Pino Caputi. L’interesse che 
questo libro ha suscitato è motivato non 
tanto dai contenuti quanto da chi lo ha 
realizzato. L’esempio, infatti, educa più di 
mille parole, spot e slogan. Con la droga 
non si scherza nemmeno nell’epoca del 
digitale. Lo sa bene Massimo Sorgente 
che, non più avulso ma calato nella con-
temporaneità, dall’infanzia non accettata 
all’esperienza di rinascita ha scritto tante 
pagine da leggere o da cestinare. Perché 
in un percorso di crescita pure le ricadute 
ci possono stare. E non possono spaven-
tare le nostre fragilità, che ci accompa-
gnano ovunque andiamo.

di PAOLO ARRIVO

La primavera
che non ¥ lontana
Dall’infanzia non accettata alla rinascita 
attraverso la droga, come grande inganno:
la testimonianza di Massimo Sorgente, al suo 
esordio letterario, è un esempio edificante, 
rivolto ai giovani in particolare

U

Massimo
Sorgente



L’esistenza è nascita e morte. La guerra è solo morte. 
Solo un grido di pace può ridare la vita all’uomo che è destinato a  perdela. 
E il grido non può essere solo umano ma anche divino di CHI ha creato l’umanità che è realtà di vita nell’amore per gli altri. 
La simbologia è di facile lettura:
- la Chiesa è il Cristianesimo;
- la città disastrata è la guerra;
- l’Angelo è l’espressione di Dio per la pace che è salvezza dell’uomo;
- la tromba è il grido forte della coscienza dell’uomo e del volere divino volto all’amore per l’umanità.
Ma questa è la natività di Cristo”? mi hanno chiesto. “Sì” ho risposto
“perché salvare vite (tante) è un dono per l’uomo come la nascita di quel Bimbo che salvò l’umanità”. 
Come da sempre determinante è l’apporto di Maria Antonietta Rosati che con i suoi colori ha dato vita ed espressione alla 
mia creazione. 
SIC FECIT ET SIC DICIT.

AUGUSTO BRUSCHI, IL MAGISTRATO SCULTORE

Natale 2023
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T A R A N T O  M A R I N A R A

IL VELIERO PI•
GRANDE E VELOCE 
DELLÈAMERICA LATINA
Impegnata nel suo primo viaggio intorno al 
mondo, l’unità ha fatto sosta nel porto di Taranto

di

FABIO
DAL CIN

NEL CORSO DEL SUO PRIMO VIAGGIO IN-
TORNO AL MONDO E DOPO AVER VISITATO 
DIVERSI PORTI NEL PACIFICO E IN ASIA, LA 
NAVE SCUOLA “UNIÓN” DELLA MARINA 
MILITARE PERUVIANA HA FATTO SOSTA NEL 
PORTO DI TARANTO (5-7 DICEMBRE) CON 
UN MESSAGGIO DI AMICIZIA E DI PROMO-
ZIONE DELLA CULTURA PERUVIANA. 
Il B.A.P. “UNIÓN” è un veliero tipo brigantino a 
4 alberi, costruito tra il 2012 e il 2016 dai Servizi 
industriali della Marina peruviana. Ha 34 vele 
ed è considerato il veliero più grande e veloce 
dell’America Latina ed è destinato alla formazione 
dei cadetti della Scuola Navale del Perù. Ha una 
lunghezza di 115,7 metri, un dislocamento di 
3.500 tonnellate e può raggiungere una velocità 
di 5,5 nodi a vela e 12 nodi a motore. Si distingue 
per essere una nave ecologica, in quanto naviga 
in prevalenza sfruttando la propulsione delle vele. 
La sua circumnavigazione di dieci mesi prevede 
la sosta in 20 porti per un totale di 14 Paesi e il 
completamento della formazione professionale 

dei cadetti della Marina peruviana. 
L’equipaggio, con al “timone” il 
capitano di Vascello José Luis Arce, è 
composto da 23 u�ciali, 100 cadetti 
e 124 membri dell’equipaggio, oltre 
a 2 u�ciali ospiti provenienti da 
Australia e Canada. All’interno dell’e-
quipaggio 47 donne con diverse 
responsabilità, a testimonianza della 
loro e�ettiva integrazione profes-
sionale nelle varie istituzioni militari 
peruviane.
Con l’arrivo in Italia della Nave della 
Marina Militare Peruviana (B.A.P.) 
“UNIÓN”, l’Ambasciata del Perù ha 
sviluppato iniziative culturali e diplo-
matiche nell’ambito delle comme-
morazioni per i 150 anni dalla firma 
del Trattato di Amicizia, Commercio 
e Navigazione tra Perù e Italia.
Era il 23 dicembre del 1874, infatti, 
quando fu firmato a Lima il citato 
Trattato, consolidando le relazioni di-
plomatiche fra i due Paesi amici che, 
in verità, erano iniziate molto tempo 

prima dell’unità d’Italia in particolare quando 
il Regno di Sardegna, a tutela dei numerosi 
emigrati liguri trasferitisi nella giovane Repub-
blica sudamericana, decise di istituire un proprio 
consolato a Lima.
Dal rinnovo del trattato di amicizia alle celebra-
zioni per i 200 anni dall’indipendenza: il giro del 
mondo del veliero Uniòn intende anche ricordare 
la proclamazione dell’indipendenza del Perù 
(18 luglio 1821) dopo 300 anni di dominazione 
spagnola. Un’iniziativa inizialmente prevista nel 
2021, ma che, a causa della pandemia da COVID 
– 19, era stata annullata.  
Quello della Uniòn è il secondo giro del mondo 
organizzato dalla marina peruviana; un vetro 
finemente decorato posto all’interno della sala 
consiglio del veliero, mostra i contorni della “Fre-
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gata Amazonas”, prima nave peruviana a compiere il giro del 
mondo dal 25 ottobre 1856 al 29 maggio 1858.
Ad ogni ingresso in porto, a ricordarci la fierezza di un popolo 
orgoglioso delle proprie origini, vi è la polena. La magnifica 
scultura della Uniòn è in bronzo, realizzata dall’artista peruvia-
no Pilar Martínez Woodman e reca l’immagine dell’Inca Tupac 
Yupanqui (1441-1493), al quale si attribuisce l’aver comandato 
una flotta di zattere (balse) con cui intraprese una spedizione 
marittima verso la Polinesia.
Il mare viaggia senza confini trasportando cultura! La presenza 
della Uniòn nei porti italiani è stata l’occasione per far visitare la 
nave alle cittadinanze locali e per far apprezzare la “Casa Perù”, 
spazio di bordo appositamente allestito con una mostra sul 
“Made in Perù”, e una mostra fotografica con preziosi esempi di 
artigianato realizzati da artisti delle Ande peruviane. 
L’equipaggio peruviano, ha potuto invece immergersi nelle 
bellezze architettoniche e culturali di Taranto, dal castello ara-
gonese alla magia dei trulli di Alberobello, sito inserito tra i beni 
materiali UNESCO.
Sulle banchine, ad attendere equipaggio e cadetti, autorità 
locali, rappresentanti diplomatici unitamente ai rappresentan-
ti delle comunità peruviane da tempo stabilitesi in Italia e ai 
familiari. 
Un legame di amicizia, quello tra Italia e Perù, che è esteso 
anche alle rispettive marine, tra le quali vi è una strutturata 
collaborazione che vede alcuni cadetti peruviani frequentare 
regolarmente i cinque anni di studio in Accademia Navale a 
Livorno. 
Al Comandante dell’unità, ai 100 cadetti della Scuola Peruvia-
na e ai 124 membri dell’equipaggio, giunga un marinaresco 
“buon vento” per il prosieguo della loro impresa.
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n periodo tutto da vive-
re. Tra musica, teatro, 
libri e appuntamenti. 
Come sempre “Lo 
Jonio” vi propone una 
guida per vivere al me-
glio i momenti di festa: 

nel segno della cultura, dello spettacolo, 
della riflessione, del divertimento. Leg-
gete assieme a noi le prossime righe: non 
ve ne pentirete!!

Al via la Mostra di Artigianato, in 
corso Umberto n. 31 a Crispiano, che 
vedrà esposte le opere creative prodotte 
dai soci dell’Associazione S.D.C. Telos 
e dell’Associazione Minerva, settore 
Università del Tempo Libero e del Sapere.

All’interno per i più piccoli sarà allesti-
ta anche una suggestiva Casa di Babbo 
Natale dove i bambini potranno portare 
le loro letterine!

La mostra sarà visitabile, con ingres-
so libero e gratuito, fino a venerdì 22 
dicembre, dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
e dalle ore 18.30 alle ore 20.30 (info 
3208059227).

Inserita nel cartellone degli eventi 
natalizi, anche in questa seconda edizio-
ne l’iniziativa, patrocinata dal Comune 
di Crispiano e con il supporto del CSV 
Taranto, si propone di valorizzare i talenti 
dei soci nell’arte del ricamo, del disegno, 

della fotografia e nella realizzazione di 
oggettistica in legno, vinili, alluminio e 
altri materiali.

È l’occasione per conoscere preziosi 
manufatti, frutto di un impegno certo-
sino ed espressione dell’estro artistico 
degli autori.

Un ulteriore condivisione o�erta dai 
soci dell’Università Minerva, nata nove 
anni fa, i quali, oltre a frequentare con 
piacere gli incontri culturali che si svol-
gono ogni settimana nella giornata del 
martedì, coltivano svariati e interessanti 
hobby.

Al via la “Magia di Natale” a Franca-
villa Fontana, il cartellone di eventi orga-
nizzato dall’Amministrazione Comunale 
che scandirà i giorni di festa con percorsi 
di luce, musica, spettacoli, mercatini, 
gastronomia e tante sorprese.

 “Le festività natalizie – spiega il Sinda-
co Antonello Denuzzo – simboleggiano 
il momento dell’incontro nelle famiglie 
e nella comunità. Per questo abbiamo 
pensato ad un cartellone ampio capace 
di attrarre adulti e bambini con attività 
che spaziano dall’animazione alla gastro-
nomia.”

Tante le iniziative per i più piccoli con 
gli artisti di Circo in strada (10 dicembre, 
21 dicembre e 4 gennaio), gli spetta-
coli Magic Moments (14 dicembre), la 

parata Disney Street Magic Fantasy (17 
dicembre), la discesa di Babbo Natale 
dal Castello (23 dicembre) e la Festa 
della Befana (6 gennaio). Sempre per i 
bambini, in collaborazione con l’Asses-
sorato ai Servizi Sociali, al teatro Italia 
sarà di scena una minirassegna con gli 
spettacoli “Altrimenti arriva l’uomo nero” 
(18 dicembre), “La metà di uno” (19 
dicembre) e “Secondo Pinocchio” (23 
dicembre).

 Come da tradizione tanti i momenti 
dedicati all’arte con le inaugurazioni dei 
presepi della Società Operaia (8 dicem-
bre) e della Parrocchia San Lorenzo (25 
dicembre), delle mostre di arte prese-
piale “Sulle orme di Francesco” nella 
Parrocchia della Croce (17 dicembre) e 
delle creazioni in cartapesta di Tonino 
Solazzo al Teatro Imperiali (18 dicem-
bre). È atteso anche il ritorno di Presepi 
on the road (26 dicembre), l’iniziativa 
a cura dell’Auto Moto Club Città degli 
Imperiali. L’arte sarà protagonista anche 
dei mercatini che saranno allestiti in via 
Roma dal 16 al 21 dicembre.

 Non mancherà la musica con gli 
zampognari nelle vie del centro storico 
(24 dicembre), i concerti di Pietre Vive 
del Salento nella Basilica del Santissimo 
Rosario (27 dicembre), il gospel a cura di 
Armonie Odv nel Santuario della Croce 

RON, TEATRO E GOSPEL 
A TARANTO, CARTELLONE 
RICCO A FRANCAVILLA

BABBI NATALE, MUSICA E BENEFICIENZA

Appuntamenti per tutti i gusti e tutte le età. Non mancano
le mostre di artigianato e i mercatini di Natale

U
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(28 dicembre) e il Capodanno in piazza 
Umberto I con il “Golden Music Show” di 
Pino delli Noci e a seguire un dj set.

Nel 1789 la Rivoluzione Francese tocca 
e cambia tutta l’Europa, fondando il 
mondo in cui viviamo. Ma cosa rimane 
di quell’esperienza duecentotrenta anni 
dopo? È la domanda cardine alla quale 
si propongono di dare risposta Elvira 
Frosini e Daniele Timpano, che sabato 
16 dicembre (ore 21), all’Auditorium 

TaTà, di Taranto, per la stagione «Perife-
rie» del Crest sostenuta dalla Regione 
Puglia, portano in scena un’indagine 
sul concetto di «rivoluzione» firmando 
drammaturgia e regia di «Ottantano-
ve», allestimento coprodotto dal Teatro 
Metastasio di Prati e dalla compagnia 
dei due artisti, che dello spettacolo sono 
anche interpreti con Marco Cavalcoli. Lo 
spettacolo ha vinto due premi Ubu nel 
2022 per la categoria «miglior nuovo te-

sto italiano» e l’interpretazione di Caval-
coli («migliore attore»), che con gli altri 
due protagonisti incontrerà il pubblico 
al termine della rappresentazione per il 
consueto rendez-vous nel foyer condotto 
dalla giornalista Marina Luzzi.

Con l’obiettivo di smascherare l’appa-
rato culturale occidentale con tutti i suoi 
simboli e le sue retoriche, interrogan-
dosi sull’attuale crisi della democrazia 
vista in rapporto ad un altro ‘89, quello 
del Novecento, segnato dal crollo del 
muro di Berlino e dall’apertura di una 
nuova epoca, Frosini e Timpano scavano 
nel concetto di rivoluzione, e nella sua 
perdita di concretezza, attraverso una 
sapiente ironia e una scrittura a�lata.

Info e prenotazioni 366.3473430. 
Biglietti acquistabili anche online su 
vivaticket attraverso il sito www.teatro-
crest.it.

Si terrà sabato 16 dicembre alle ore 
19.00 presso il Palazzo di Città il concer-
to del TRIO AURA formato da Simona 
Foglietta – violino, Maria Antonietta 
Gramegna – violoncello, Anna Rosaria 
Valanzuolo – pianoforte.Nata da un’idea 
della prof.ssa Maria Ivana Oliva, Presi-
dente dell’associazione musicale “Guitar 
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Artium”, la Rassegna è patrocinata da 
Comune di Taranto, Regione Pugliae CSV 
Taranto.

L’Aura Trio nasce nel 2006 dall’incontro 
di Simona Foglietta, Maria Antonietta 
Gramegna e Anna Rosaria Valanzuolo, 
musiciste già attive come soliste e desi-
derose di inoltrarsi in quell’a�ascinante 
universo che è la musica da camera: un 

universo di dimensioni ridotte, a portata 
di cuore; un piccolo mondo raccolto, 
pregno di sentimenti tanto intensi e 
profondi da ammaliare; il luogo dell’e-
spressione dell’intimo, come suggerisce 
il nome stesso dell’ensemble.In questo 
spazio le tre donne si muovono in per-
fetto equilibrio tra ragione e sentimento, 
mescolando rigore e istinto, sobrietà e 
passionalità, dando così vita ad esecu-
zioni sempre apprezzate per l’e�cacia 
nella comunicazione col pubblico e per il 
grande coinvolgimento emotivo.

Ingresso libero, per informazioni 
347.1790060

Domenica 17 dicembre dalle ore 
09:00 alle ore 13:00, nella sede della 
Scuola di Alta Formazione e Studi Spe-
cializzati per Professionisti (SafesPro), 
associazione di promozione sociale ETS, 
nel campo della formazione, in via Anfite-
atro 5, arriva Babbo Natale, accompa-
gnato da Elfi, Clown e Cantastorie, per 
incontrare i bambini della città.

Evento aperto a tutti e in particolare 
alle fasce più fragili della società in un 
contesto di piena integrazione.

Alle ore 09:00 sarà aperto il portone 
della scuola per accogliere i bambini e i 
loro accompagnatori.

Alle ore 11:00 da Piazza della Vittoria 

Babbo Natale sarà alla testa della banda 
musicale Puccini di Sava, diretta dal M° 
Alessandro Pichierri che, intonando le 
tradizionali pastorali tarantine, si recherà 
nella vicina Scuola SafesPro.

A tutti i bambini saranno donati dolciu-
mi e saranno estratti doni.

I clown intratterranno i piccoli con gio-
chi e “sculture” realizzate con palloncini. 
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L’evento è patrocinato dal Comune di 
Taranto.

Una serata speciale, assolutamente da 
non perdere, con la direzione artistica di 
Aldo Salamino. 

È tutto pronto domenica 17 dicem-
bre alle ore 19.30, al Teatro Tarentum 
per lo spettacolo “Hotel Punta Rotoli”
portato in scena dalla Compagnia Areté. 
Arriva sul palcoscenico una scintillante 
commedia musicale ambientata negli 
anni ‘20 e ‘30: le canzoni più belle, i bal-
letti, i costumi ammalieranno il pubblico 
in una serata dal sapore antico ed elegan-
te, con l’organizzazione di Garbo teatrale.

A Punta Rotoli l’amore tra i due giovani 
Astolfo e Iolanda, viene osteggiato dalla 
madre di quest’ultima, Lola che, per la fe-
licità della sua dolce figliola, aspira a pre-
tendenti migliori e di alto rango, rispetto 
ad Astolfo che è un musicista dedito alle 
arti, figlio di una sua lontana cugina. 
Astolfo e Iolanda riusciranno a coronare il 
loro sogno d’amore? Ma soprattutto, può 
un Principe Azzurro realmente donare la 
felicità?

L’appuntamento per tutti è fissato 
domenica 17 dicembre al teatro Taren-
tum di Taranto. Una serata magica, consi-

gliata a tutta la famiglia. Posto platea 10 
euro, galleria 8 euro. Per informazioni è a 
disposizione il numero 392.309.6037 o il 
contatto whatsapp 391.747.5725.

Uno spettacolo in favore dei piccoli 
ricoverati nel reparto di Pediatria e Onco-
ematologia Pediatrica “Nadia To�a” del 
“SS. Annunziata” di Taranto

Si rinnova anche quest’anno l’im-
portante appuntamento natalizio di 
beneficenza che vede coinvolta S.I.M.BA. 
Odv (Sempre Insieme per il Mondo dei 
Bambini).
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L’Associazione, di cui è Presidente la 
dott.ssa Deborah Cinquepalmi, opera dal 
2009  nell’Ospedale SS. Annunziata di 
Taranto sostenendo i bambini ricoverati 
nei reparti di Pediatria e Oncoematologia 
Pediatrica “Nadia To�a” del “SS. Annun-
ziata e le loro famiglie, nell’a�rontare il 

di�cile momento legato alla degenza 
ospedaliera.

Lo spettacolo musicale, che si svolgerà 
domenica 17 dicembre alle 21, all’in-
terno dello storico Teatro Orfeo di Taran-
to, vedrà la presenza del noto cantante 
Rosalino Cellamare, in arte Ron.

Non un concerto qualunque quello del 
musicista pavese che ha appena festeg-
giato i suoi 40 anni di carriera. Ron si rac-
conta al pubblico svelando inedite parti 
di sé e snocciolando aneddoti di una 
carriera costellata da grandi successi, e 
dall’incontro con artisti fondamentali per 
la sua crescita. Uno su tutti Lucio Dalla, 
tanta la strada fatta insieme e le canzoni 
scritte a quattro mani.  

Ron passa dall’imbracciare la chitarra 
al sedersi al pianoforte con dimestichez-
za e maestria, eseguendo per la prima 
volta dal vivo molti brani dell’ultimo 
album. Ma eseguirà anche  i grandi 
successi come ‘Il gigante e la bambina’, 
‘Chissà se lo sai’, ‘Joe Temerario’’ e l’indi-
menticabile ‘Una città per cantare’’,

“Un sentito ringraziamento va agli 
artisti, agli sponsor e alla stampa che 
ci supporta, per gli indimenticabili e 
sorprendenti momenti che regaleran-

no ai nostri ospiti in una serata che si 
preannuncia indimenticabile e carica di 
emozioni”. Così esordisce la Presidente 
di SIMBA, Cinquepalmi. “Ancora una vol-
ta la solidarietà bussa al cuore generoso 
dei tarantini che stanno rispondendo in 
maniera veramente encomiabile al no-
stro invito a partecipare all’evento. Con 
i fondi ricavati, infatti, potremo donare 
ai reparti, nei quali prestiamo servizio. 
nuove strumentazioni mediche e regala-
re ai bambini materiale ludico e didattico 
che possa rendere meno faticosa la lotta 
contro la malattia”.

Per informazione e acquisto bigliet-
ti: prevendita presso il botteghino del 
Teatro Orfeo in via Pitagora 80; online 
su www.teatrorfeo.it,circuito Ticketone; 
tel. 327-7924532, 0994533590, 329-
0779521.

Ultimo appuntamento, prima della 
pausa natalizia, domenica 17 dicem-
bre, alle 18.30, nell’Auditorium della 
Scuola Musicale Comunale di Francavilla 
Fontana, con la Stagione Artistica “I 
concerti dell’Auditorium”, organizzata 
dall’Associazione A.Gi.Mus. di Francavilla 
Fontana e dall’Associazione Auditorium 
di Castellana Grotte, sotto la direzione 
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artistica dei maestri Pierluigi Camicia e 
Antonio Curto.

Ad esibirsi il duo formato dalle pianiste 
Gemma Dibattista e Marilena Liso, che 
proporrà per l’occasione “Ludwig il 
Grande”, un concerto dedicato intera-
mente allo straordinario Beethoven.

 Gemma Dibattista e Marilena Liso, en-
trambe titolari di cattedra di pianoforte 
principale presso il Conservatorio “Nic-
colò Piccinni” di Bari, formano nel 1987 
un duo molto attivo nel panorama del 
pianismo a quattro mani. Le loro nume-
rose esibizioni spaziano dai repertori più 
classici e conosciuti delle composizioni 
a quattro mani a repertori di ricerca, che 
vedono il duo pianistico interagire con 
altre formazioni cameristiche. Intensa è 
l’attività concertistica sui più prestigiosi 
palcoscenici dello scenario nazionale ed 
internazionale. Il duo Dibattista-Liso è 
apprezzato dal pubblico internazionale e 
dalla critica per l’esemplare fusione delle 
qualità musicali e per la travolgente ener-
gia delle sue interpretazioni. Vincitore di 
numerosi concorsi nazionali ed interna-
zionali ha seguito corsi di interpretazione 
pianistica con i più prestigiosi nomi del 
concertismo internazionale e ha, inoltre, 

inciso, per l’etichetta Silta Records, un 
CD dedicato a Peter Ilyich Ciaikovsky e 
Claude Debussy.

La rassegna è patrocinata da Comune 
di Francavilla Fontana, Miur, Mibact, 
Scuola Musicale Comunale Città di Fran-
cavilla Fontana.

Arrivano direttamente dagli Usa per 
animare il concerto di Natale a Pulsano. 
Un evento reso possibile grazie all’in-
stancabile lavoro della Pro Loco di Pulsa-
no con il patrocinio della Regione Puglia 
e del Comune di Pulsano.

Una commedia fantastica natalizia 



48 • Lo Jonio



Lo Jonio • 49 

liberamente tratta dal fumetto Il Grinch 
di Dr. Seuss. Domenica 17 dicembre
in scena a Massafra (TA) la compagnia 
Onirica Teatro con Il Grinch che rubò il 
Natale, per la stagione per famiglie L’al-
bero delle storie, a cura del Teatro delle 
Forche. Un appuntamento per La Scena 
dei Ragazzi 2023/2024, realizzato con 
Comune di Massafra e Teatro Pubblico 
Pugliese. 

Al Teatro Comunale “N. Resta” in Piaz-
za Garibaldi. Ingresso ore 17.30, sipario 
ore 18.00. Biglietto: 5 euro. 

Posti limitati e prenotazione obbligato-
ria al numero 324.610.3258 (10-12.30 / 
16-19). Età consigliata: dai 5 anni in su

Adattamento teatrale e regia di Vito La-
torre, con Gabriella Altomare, Mariapia 
Autorino, Martina Campanozzi, Davide 
De Marco, Vito Latorre e Antonio Repole.

 Torna “La Magia del Natale” ad Ostu-
ni, promosso dall’Associazione Fraila 
Ets in collaborazione con il Comune di 
Ostuni – Assessorato alla Politiche Sociali 
e si svolgerà fino al 17 dicembre 2023
nel Chiostro di Palazzo San Francesco e 
Piazza della Libertà ad Ostuni. L’iniziativa 
è prettamente dedicata ai più piccoli che 
sono i veri protagonisti delle festività 
che vede protagonista Babbo Natale. 
Quest’anno tra i protagonisti i ragazzi dei 
centri “Arcobaleno” e “Casa dei Talenti”, 
che saranno presenti con i loro regali so-
lidali e la presentazione delle loro attività.

 Il Chiostro San Francesco sarà 
trasformato in un emozionante villag-
gio natalizio che farà vivere agli ospiti 
un’esperienza fantastica, anche grazie 
all’installazione di tantissime luci che 
illumineranno a festa gli spazi al centro di 
Piazza della Libertà. Ci saranno sceno-
grafie e addobbi natalizi, per accogliere 
bambini e famiglie nel Magico Mondo 

di Babbo Natale, la musica sarà il filo 
conduttore che accompagnerà gli ospiti 
a mettere “le mani in pasta” grazie alla 
realizzazione di laboratori per grandi e 
piccini.

 Non mancheranno spettacoli di magia 
e la casetta dove Babbo Natale, l’anziano 
protagonista, si sta preparando ad ac-
cogliere i bambini che potranno lasciare 
nella casella di posta le proprie letterine. 
Le porte sono aperte a tutti i bambini che 
vorranno conoscerlo personalmente e 
sarà così che la fiaba che diventa realtà. 
I bambini saranno accolti dagli Elfi in 
un coloratissimo mondo di giocattoli e 
nastri colorati. Così, nell’aria che pro-
fuma di deliziosi biscotti, Babbo Natale 
sarà pronto a salutare grandi e piccini 
e scattare con loro delle foto ricordo di 
questa magica esperienza. Tra le attrazio-
ni un piccolo mercatino natalizio fatto di 
giochi, libri e food dedicato ai più piccoli 
con pettole, dolci natalizi, zucchero filato 
e pop corn.

Martedì 19 dicembre, presso l’audi-

torium Nostra Signora Di Lourdes di Pul-
sano, avrà luogo una serata indimentica-
bile in compagnia del prestigioso gruppo 
Roderick Gilles & Grace Gospel Choir, 
in cui si potranno ascoltare i classici 
natalizi e i brani più rappresentativi della 
tradizione gospel.

Recentemente nominati per uno 
Stellar Award nella categoria miglior 
duo o gruppo dell’anno per la toccante 
canzone “Overflow”, registrata in colla-
borazione con Bryan Wilson, i Roderick 
Gilles & Grace portano un messaggio 
di pace, amore, gioia e speranza in ogni 
loro esibizione toccando il cuore di chi li 
ascolta.

L’appuntamento è fissato per il 19 di-
cembre a Pulsano, a partire dalle 19.30. 
Un’occasione irripetibile per condividere 
la magia del Natale con le incredibili voci 
del Roderick Gilles & Grace Gospel Choir. 
L’ingresso è libero, per qualsiasi informa-
zione è possibile contattare la Pro Loco 
di Pulsano al numero 345 501 0787 o 
scrivere a info@prolocopulsano.com.
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Quarta rete stagionale per il difensore brasiliano contro il Monopoli:
è uno dei segreti vincenti del Taranto di Capuano

ANTONINI E QUEI GOL
COME UNA SENTENZA

I
suoi colpi di testa sono una sentenza. 
I suoi gol rappresentano, ormai, una 
certezza. Ma non c’è mai eccesso 
nelle parole di Matias Antonini Lui, il 
difensore goleador del Taranto.
Anche le sue frasi equivalgono a una 
sentenza: fatta di saggezza, di agget-
tivi misurati, di piedi per terra. Con 

la tranquillità di chi ne ha viste tante ad 
appena 25 anni.
Il ragazzo di Porto Alegre è uno dei “se-
greti” (sin troppo facili da scoprire, a dir 
la verità) del Taranto di Eziolino Capuano. 
La sua testata decisiva ha consentito ai 
rossoblù di aggiudicarsi i tre punti nella 
di�cile partita interna con il Monopoli: 
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un derby equilibrato, arcigno, magma-
tico, risolto dalla prodezza del difensore 
brasiliano. Quest’anno aveva segnato 
addirittura tre gol (Foggia, Benevento, 
Monterosi) nelle prime cinque gare, a 
ritmi da bomber vero, eguagliando il suo 
risultato dell’anno precedente. Dopo 
una attesa durata 12 giornate è tornato 
a timbrare il cartellino regalando ai tifosi 
jonici l’ebbrezza dell’alta classifi ca.
Il Taranto va. Alla grande, dice la gra-
duatoria del girone C. Magari non farà 
lustrare sempre gli occhi, ma la compa-
gine del presidente Massimo Giove si è 

insediata meritatamente al quinto posto 
della graduatoria, issandosi a quota 29: è 
il punteggio record nel girone di ritorno 
negli anni seguiti all’ultimo ritorno in ter-
za serie. E mancano ancora due partite 
da giocare prima della sosta e della boa 
da superare del girone d’andata.
Prima del Taranto, in classifi ca, ci sono le 
“corazzate”: la Juve Stabia capolista a +7 
(36 punti e una sola gara persa dall’inizio 
della stagione), la quasi sorpresa Picer-
no, la Casertana e l’Avellino. E poi ci sono 
i rossoblù: reduci da tre successi nelle 
ultime quattro sfi de, grazie ai ko inferti a 

Brindisi, Potenza in trasferta e Monopoli.
Sedere al tavolo delle grandi è ormai la 
normalità per Cianci e compagni: ma in 
campo diventa tutto più facile quando 
si può contare su un Antonini in più. In 
campo è fuoco assommato alla lucidità, 
il talento dei piedi accompagnato dai 
garretti solidi.
Fuori dal campo è serenità assoluta, 
entusiasmo contenuto, sguardo rivolto 
al futuro. «La classifi ca non la guardiamo 
– ha sottolineato – i primi conti li faremo 
durante la sosta. L’importante è dare il 
massimo per i nostri tifosi, per la nostra 
gente».
L’obiettivo stagionale è conosciuto: 
conquistare i playo�  togliendosi qualche 
altra soddisfazione. E il Taranto è piena-
mente in corsa per migliorarsi e, magari, 
anche per stupire. Antonini sorride senza 
eccessi : un brasiliano atipico, per alcuni. 
Un’assoluta garanzia: dentro e fuori dal 
campo.
Pronto a guidare la difesa nella di�  cile 
trasferta di Avellino: quarta contro quinta 
in classifi ca. Al “Partenio” ci sarà da 
divertirsi.
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D
all’inferno al paradiso. Nella stessa 
partita. Prima di ritrovarsi a com-
mentare un pareggio con l’amaro 
in bocca. Strana storia quella della 
Virtus Francavilla: la cura Occhiuz-
zi funziona, il terzo risultato utile 
consecutivo non è arrivato per 
caso.

Ma il 3-3 interno con il Cerignola com-
pendia in 96 minuti tutta la bellezza, 
l’imprevedibilità, ma anche la “perfi dia” 
del calcio. E così ci si può ritrovare in 
tasca il classico pareggio che non accon-
tenta nessuno: dopo aver subito l’onta 
di uno 0-2 che sembrava una condanna, 
aver gridato al miracolo per una partita 
ribaltata e infi ne restare con il sorriso a 
mezza bocca per il pari fi nale.
La cronaca della gara è quasi un ro-
manzo. Prima il rigore di Malcore e il 
raddoppio di Ruggiero per gli ospiti, poi 
il penalty di Polidori per accorciare le 
distanze prima dello scadere del primo 
tempo: una rete fondamentale perché 
nella ripresa la compagine degli Imperiali 
ha ripreso a macinare gioco con il piglio 
della squadra d’alta classifi ca. E infatti, 
dopo 9 minuti, è arrivato il pareggio di 
Giovinco. Solo un preludio dell’apoteosi 
vissuta al quarto d’ora con l’ennesimo ri-
gore segnato da un freddissimo Polidori: 
3-2 e la sensazione, per tutti, di toccare il 
cielo con un dito e di vivere una giornata 
magica.
Ma di rigore si ferisce e si perisce. Al 50’ 
del secondo tempo, a recupero quasi 
scaduto, il Cerignola ha avuto la propria 
occasione dagli undici metri, mirabil-
mente sfruttata da Malcore per il 3-3.
Alla vigilia sarebbe stato, per l’intero 
ambiente biancazzurro, un risultato da 

incorniciare. A fi ne gara è sembrata, giu-
stamente, una be� a dopo aver sfi orato il 
bottino pieno da tre punti.
Mister Occhiuzzi, artefi ce della rinascita 
biancazzurra, non mastica amaro, anzi. 
Accoglie con soddisfazione lo spirito in-
domito della sua squadra e con pazienza 

e comprensione le sbavature che ogni 
tanto si a� acciano nella condotta di gara,
«Per noi – spiega – è stato un match dav-
vero bello ed importante. Forse ci è man-
cato un po’ di equilibrio ma non voglio 
frenare i miei ragazzi. Abbiamo alternato 
momenti bellissimi di gioco ed altri di 
minore lucidità. Il pareggio del Cerignola 
nel fi nale è arrivato nel momento in cui 
so� rivamo per l’espulsione di Risolo. Va 
bene così, comunque: le buone presta-
zioni portano sempre punti. Dobbiamo 
soltanto essere più equilibrati».
Un invito da accogliere già nella di�  cile 
trasferta di sabato: la Virtus si reca a fare 
visita alla Juve Stabia capolista con 36 
punti (si gioca alle alle 18.30 al Romeo 
Menti di Castellammare). Una partita da 
a� rontare con coraggio: a volte Davide 
può battere Golia...

di LEO SPALLUTO - direttoreweb@lojonio.it

VIRTUS FRANCAVILLA,
IL ROMANZO DEL 3-3
Incredibile pareggio con il Cerignola dalle mille emozioni. La squadra
di Occhiuzzi continua a crescere. Sabato visita alla capolista Juve Stabia
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U
no scontro diretto da applausi. 
Seconda vittoria in campionato 
per la Happy Casa Brindisi che 
può fi nalmente tornare a respirare 
a pieni polmoni conquistando due 
punti fondamentali in classifi ca, 
riducendo a due lunghezze il 
distacco da Varese in terzultima 

posizione. Una domenica di felicità in 
casa brindisina dopo aver trattenuto il 
respiro per l’arco dei quaranta minuti vis-
suti a grande intensità, diversi strappi e 
grande determinazione in fase o� ensiva 
e difensiva per l’86-81 fi nale. 
L’approccio al match con la Openjobme-
tis Varese è di quelli da grande serata, 
con un parziale di 27-11 mettendo in 
mostra il miglior Morris in fase realizza-
tiva. Gli ospiti non stanno a guardare e 
invertono l’inerzia della partita grazie 
alle fi ammate di Hanlan, autore di ben 
16 punti personali nel terzo quarto, 
conducendo fi no al 54-59 del 30’. Nel 
momento di maggiore di�  coltà, con 
Bayehe e Sneed out per falli personali e 
Johnson ancora non in perfette condi-
zioni fi siche, è Laszewski a prendersi la 
scena mischiando le carte in tavola nella 

lotta contro l’ex NBA Cauley-Stein. Nate 
realizza punti decisivi e non so� re mai in 
difesa la stazza dell’avversario, liberando 
il pitturato alle invenzioni del duo Sen-
glin-Jackson in cabina di regia nei minuti 
fi nale. E’ festa fi nale per un urlo liberato-
rio al PalaPentassuglia.
L’MVP della partita è stato Giuseppe 
Gentile, autore di 25 punti e 8 rimbalzi. 
Ottimo anche Jordan Bayehe, con 22 
punti e 6 rimbalzi. Per Varese, Marco 
Cusin ha realizzato 20 punti, mentre 
Alessandro Gentile ha aggiunto 18 punti.
Il signifi cato del successo va oltre i punti 
conquistati. E’ un segnale importante in 
vista delle prossime gare: Brindisi è anco-

ra pienamente in gioco per conquistare 
la salvezza e ha tutte le carte necessarie 
per farcela.
Queste le parole di coach Sakota nel 
post partita. “Era importante vincere e 
l’abbiamo fatto, consapevoli di quanto 
contasse questa gara. Buon lavoro difen-
sivo soprattutto nel primo quarto, Varese 
è una squadra di talento o� ensivo e ci 
hanno creato problemi come prevedibile 
appena hanno trovato ritmo in attacco. 
Attualmente abbiamo una squadra divisa 
in due pezzi, con sei/sette giocatori che 
hanno giocato molti minuti fi no ad oggi 
e altri che devono ritrovare la forma fi sica 
dopo i problemi avuti nell’ultimo mese. 
Mi riferisco a Lombardi, Bayehe, Laquin-
tana e soprattutto Johnson, cui chiedo il 
calore del pubblico per sostenerlo per-
ché deve ritrovare il ritmo partita dopo 
tanti giorni fuori squadra. Solo chi non 
si prende tiri non sbaglia, cercheremo di 
recuperare al meglio con il lavoro giorno 
dopo giorno“.
Si tornerà in campo domenica 17 dicem-
bre alle ore 20:00 al PalaSerradimigni per 
la sfi da vs Sassari. Per tentare il colpac-
cio.

U
na sconfi tta prevedibile. Ci ha 
provato, è rimasto in partita pra-
ticamente fi no alla fi ne. CJ Basket 
Taranto esce a testa alta dal PalaCo-
lombo dopo aver a� rontato e perso 
contro la capolista Techiswitch Ruvo 
nella quattordicesima giornata del 
campionato di serie B Nazionale 

Old Wild West 2023/24 girone B. 

Troppo forte la prima della classe, pur 
priva dell’ex Diomede, per un CJ ancora 
in emergenza con le assenze oramai 
croniche di capitan Conte e Casanova. 
I rossoblu sono rimasti in scia ai ruvesi 
per quasi tutta la partita tra alti e bassi 
e come sempre la grinta e la capacità di 
riaprire sempre il match rispondendo 
colpo su colpo ai break dei padroni di 

casa trascinati Traini e Leggio. Per il CJ, 
da questa settimana ultimo da solo in 
classifi ca, doppia cifra per Ragagnin a 
quota 14 e poi Valentini-Reggiani a 12, 
Thioune a 10 con buoni contributi da 
Fresno, Kovachev e Lusvarghi. 
La squadra resta viva ma adesso bisogna 
invertire la rotta: domenica prossima 
scontro diretto importante a Padova.

di DOMENICO DISTANTE

L’HAPPY CASA TORNA A RESPIRARE

CJ TARANTO, ALLARME ULTIMO POSTO

Varese battuta nello scontro diretto con il punteggio di 86-81.
E domenica si va a Sassari

Rossoblù da soli sul gradino più basso dopo la sconfi tta con la capolista 
Ruvo. Domenica a Padova per invertire la rotta
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n successo dietro l’altro. Due sole 
sconfitte, contro le squadre più at-
trezzate del campionato. La zona 
alta della classifica: è il cammino 
in serie B della Nuovi Orizzonti 
Dinamo Taranto, che grazie al 
successo conquistato a Fasano ha 
chiuso come meglio non poteva il 

girone d’andata.
Ha studiato, osservato, atteso la sua 
preda nelle varie fasi della gara, e l’ha 
colpita ai punti vitali venendo fuori sulla 
distanza. Così Taranto era riuscita ad 
espugnare il nuovo palazzetto dello 
sport di Fasano imponendosi sulla 
formazione locale con il punteggio finale 
di 69-55 (16-16, 29-33, 43-45). Dopo il 
ko inflitto dalla corazzata Virtus Ariano 
Irpino nella sesta giornata, un’impresa 
sfiorata in casa, le ragazze allenate da 
William Orlando hanno trovato il pronto 
riscatto sullo stesso palazzetto dove si 
erano imposte a inizio stagione, nella 
semifinale del girone A della Coppa 
Campania. Il successo sulla temibile Eco 
Ambiente Sud Fasano è stato figlio della 
reazione corale. E dei canestri di Clau-
dia Tagliamento, in particolare – con 26 
punti realizzati la brindisina è stata la top 
scorer della serata.
“Nei primi due quarti abbiamo giocato 
alla pari contro un buon Fasano. Nel 
terzo periodo abbiamo aumentato 
l’intensità difensiva e la fisicità messa in 
campo; il break lo abbiamo costruito da 
una serie di palle recuperate, che ci han-
no permesso di scappare via”. Così coach 
Orlando nella disamina della gara. “Pos-
siamo considerarla una vittoria di matu-
rità costruita con pazienza”, ha aggiunto, 

complimentandosi con il Basket Fasano 
per la bella prestazione realizzata.
I due punti conquistati a Fasano rele-
gano la neopromossa Nuovi Orizzonti 
al secondo posto in graduatoria, in 
coabitazione con La Molisana Campo-
basso, dietro la capolista Ariano Irpino. 
Che in settimana ha recuperato la gara 
della quinta giornata, proprio contro 
Fasano, aggiudicandosela. Il campionato 
osserverà una pausa in occasione delle 
festività natalizie per riprendere nel 
2024. Taranto ritroverà le mura amiche 
del PalaMazzola il 6 gennaio, quando 
ospiterà la Virtus Benevento, fanalino 
di coda che non ha ancora vinto una 
partita. Le ragazze potranno godersi 
un po’ di meritato riposo. Ma prima del 
rompete le righe c’è un appuntamento 
importante questo fine settimana: le final 
four di Coppa Campania, organizzate 

dalla Sirio Salerno Basket ’92 nel capo-
luogo campano, al PalaSilvestri. La prima 
squadra a scendere in campo, sabato, 
sarà proprio la Dinamo. L’avversario è 
il più temibile. Le ioniche ritroveranno 
Ariano Irpino, infatti. Chi passa a�ronterà 
la vincente della seconda semifinale tra il 
Basket Femminile Stabia e la formazione 
locale. Domenica la finalissima, in prima 
serata, alle ore 20.00. Al netto dell’ago-
nismo va segnalata l’iniziativa voluta dai 
padroni di casa a sostegno della lotta 
contro la violenza sulle donne. Ovvero 
sessanta magliette speciali che verranno 
indossate dalle cestiste delle quattro 
società impegnate in una competizione 
importante. L’auspicio è che il messaggi 
passi in un luogo dove la violenza, in ogni 
sua forma esecrabile, per fortuna latita: 
il basket è uno sport per famiglie, che 
utilizza la palla per educare.

di PAOLO ARRIVO

Ultimo impegno del 2023 nelle final four della competizione campana 
per la formazione jonica, che andando a vincere a Fasano ha chiuso nel 
migliore dei modi il girone d’andata della serie B girone A 

La Nuovi Orizzonti
tra Coppa e campionato

Foto G. Leva








